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La seduta comincia alle ore 14. 5. 
Del Balzo Gerolamo; segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta di ieri, che è 
approvato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per mo-

t ivi di famiglia, gli onorevoli: Bonacossa, 
di giorni 2; Ginori-Conti, di 4; Patrizi , di 5; 
Rovasenda, di 10; De Gaglia, di 5; Maraini, 
di 4; Fiambert i , di 4; Cerri, di 4. Per mo-
t ivi di salute gli onorevoli: Sani, di giorni 6; 
Giuliani, di 10; Mazzella, di 10; Della Rocca, 
di 3; fìizzetti, di 25; Calieri Giacomo, di 3 
e Castoldi, di 10.-

Se non vi sono osservazioni in contrario 
questi congedi s ' intenderanno conceduti. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca le 

interrogazioni. 
L'interrogazione dell'onorevole Luzzatto 

Arturo al ministro di. grazia e giustizia 
« per sapere se creda che giovi al prestigio 
della giustizia la teatral i tà con la quale si 
svolge il processo Musolino alla Corte di 
assise di Lucca », e quella dell 'onorevole 
De Felice-Giuffrida, pure al ministro di gra-
zia e giustizia « per sapere se e quando 
intenda presentare il promesso disegno di 
legge sulla istituzione delle Sezioni di pre-
tura », sono r imandate ad altra seduta per 
assenza dell' onorevole ministro guardasi-
gilli. 

Segue una interrogazione dell 'onorevole 
Aguglia al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se creda di occuparsi delle condi-
zioni poco felici fat te dalla Compagnia dei 
vagoni-letto al suo personale viaggiante. » 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
'pubblici. Chiedo di parlare. 
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Presidente. P a r l i . 
Niccolini, sotto-segretario eli Stato per i lavori 

pubblici. Vorrei pregare l 'onorevole Presi-
dente di r imandare questa interrogazione 
dell 'onorevole Agugl ia a quando si svolge-
ranno le due interpel lanze degli onorevoli 
Brunicard i e Sommi-Picenardi sul medesimo 
argomento. 

Presidente. Sta bene. Segue 1' interroga-
zione dell 'onorevole Rub in i al ministro delle 
finanze « per sapere se in tenda proporre 
qualche provvedimento atto a fa r tenere cal-
colo in deduzione delle spese di ufficio nel la 
determinazione del reddi to di ricchezza mo-
bile a carico dei r icevi tor i postal i . » 

Non essendo presente l 'onorevole Ru-
bini , questa interrogazione s ' i n t e n d e r i t i -
ra ta . 

Segue quella dell 'onorevole Sant in i al 
minis t ro del l ' interno « per conoscere se vo-
glia, senza ul ter iore indugio, avvisare a ta-
lun provvedimento inteso a migl iorare le 
miserr ime condizioni economiche e morali 
degl i impiegat i degli ospedali di Roma. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Nel 1900 gli impiegat i amminis t ra t iv i degli 
ospedali di Roma presentarono alla Com-
missione ospi tal iera un memorandum, nel 
quale esponevano i loro bisogni e i loro 
desideri . Chiedevano un aumento generale 
degl i s t ipendi , l ' is t i tuzione degli aument i 
qu inquennal i o sessennali di s t ipendio per 
quegl i impiegat i i quali non avessero otte-
nuto nel quinquennio o nel sessennio una 
promozione, e la is t i tuzione di una Cassa 
pensioni . 

La Commissione ospi tal iera non accolse 
queste domande. Non quella che r iguardava 
l 'aumento degli s t ipendi, perchè parve ad 
essa che gli s t ipendi fossero sufficienti, al-
meno in relazione all 'orario giornal iero di 
lavoro s tabi l i to per gl i impiegat i degli 
ospedali, orario che permet teva e permet te 
a tu t t i quegl i impiegat i di poter a t tendere 
anche ad altre occupazioni, come effettiva-
mente molti fanno. 

L 'orario è, infa t t i , continuativo, dalle 8 e 
zo del mat t ino alle ore 14; ora si capi-

l e lo s t ipendio non possa essere lau-
quando l ' impiegato ha un lavoro che 

->. soltanto per poche ore della 

^tte la Commissione di acco-
la domanda del l ' i s t i tuzione 

del l 'aumento qu inquennale o sessennale, al-
meno per il momento, perchè era da poco 
stato concesso un aumento generale degl i 
s t ipendi con la nuova p ian ta organica del 
1897. 

Infine faceva buon viso p la tonicamente 
alla domanda della Cassa pensioni e rico-
nosceva la convenienza di una simile isti-
tuzione, ma dichiarava che le condizioni 
del bi lancio degli ospedali di Roma non 
consent ivano di poter promuoverla . 

I l memorandum che era stato mandato al la 
Commissione ospi ta l iera , f u anche mandato 
e raccomandato v ivamente al minis t ro del-
l ' in terno dallo stesso onorevole in ter rogante 
che è benemeri to pres idente della Società 
f r a gl i impiega t i degli ospedali r iun i t i di 
Roma. Ma il minis t ro si è t rovato nella con-
dizione di dover r ispondere, alla r ichies ta 
del suo intervento, con una eccezione, dirò, 
pregiudiz ia le : il Ministero del l ' in terno non 
può prendere una in iz ia t iva in questa que-
stione, t ra t tandosi di is t i tuzioni che per 
quanto a l tamente impor tan t i per la ci t tà di 
Roma, ta l i da dover a t t ra r re tu t t a l 'a t ten-
zione del Governo, il quale ha su di esse 
l 'a l ta v igi lanza impostagl i come un dovere 
dalla legge nondimeno sono autonome ed 
indipendent i dal Ministero stesso. 

I l Ministero del l ' interno, del resto, sapeva 
pur t roppo che la Commissione ospi tal iera 
non poteva dare ai suoi impiegat i una ri-
sposta diversa da quel la che aveva dato, 
perchè pur t roppo le condizioni finanziarie 
degli ospedali di Roma non sono le più 
floride. 

Il Ministero dell' in terno però non ha 
mancato e non manca di cooperare a rendere 
migliori ta l i condizioni. 

Eg l i d i fa t t i ha iniziato t ra t ta t ive col Mi-
nistero del tesoro per ottenere a sollievo 
della finanza degli ospedali di Roma, una 
ant icipazione di 500 mila l ire a t i tolo di 
r imborso delle spese di spedal i tà che sa-
rebbero dovute dai Comuni e che non sono 
state pagate ancora in grazia della proroga 
loro concessa dal Regolamento 5 luglio 1900; 
ed inoltre la devoluzione a loro favore di 
quella par te del fondo di rel igione e di be-
neficenza di Roma che sarebbe dovuta al 
Ministero del tesoro a diminuzione del con-
t r ibu to che passa alla beneficenza romana, 
secondo l ' a r t i co lo 10 della legge 30 lu-
glio 1890. 

I l Ministero dell ' in terno non ha ancora 
potuto venire all 'accordo desiderato col Mi-
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nistero del tesoro : ben si capisce che questi 
anche in confronto del suo confratello cer-
chi di concedere il meno e il più t a rd iva -
mente che può! Ma non devesi disperare 
che l 'accordo avvenga. 

In ogni modo, come si è detto, l 'a t tuale 
situazione finanziaria degli ospedali di Roma, 
giustifica la sua amministrazione per essersi 
r if iutata di accogliere le domande di mi-
glioramento che le furono presentate dai 
suoi impiegat i . 

L'onorevole interrogante non può dubi-
tare dello zelo da parte di chi par la verso 
la classe degli impiegat i alla quale è le-
gato da antico e provato affetto e da una 
carica simile a quella che copre lo stesso 
onorevole Sant ini . 

Ma in pari tempo egli riconoscerà con 
me che gli impiegat i degli ospedali di Roma 
devono at tendere che si r iassett i la finanza 
di quegli Is t i tu t i , per poter sperare in un 
miglioramento serio della loro condizione. 

Presidente. L'onorevole Sant ini ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

Santini. Mi è caro r ingraziare l 'onorevole 
Ronchett i delle part icoreggiate notizie in-
torno a questa questione, ciò che prova come 
egli siasi ad essa interessato. Ma, franca-
mente, dall ' onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' in terno , dall ' onorevole Ron-
chetti presidente della Federazione della 
Società degli impiegat i civili, mi attendevo 
una risposta, che mi desse maggior affi-
damento. Anche io mi procurai l 'onore di 
pregare il ministro dell ' interno di ricevere 
una Commissione degli impiegat i onde è 
parola, ma questa Commissione, me com-
preso, non ebbe l'onore di essere ricevuta 
dall 'onorevole ministro, cui dovetti accon-
tentarmi far tenere il promemoria sulla 
questione. 

L'autonomia degli ospedali di Roma è 
più apparente che reale, ne io avrei r ivolta 
una interrogazione al Governo, qualora non 
credessi che esso può efficacemente interve-
nire nella questione. Io so benissimo che la 
Commissione degli ospedali di Roma, la quale 
si dibatte da tempo in gravi angustie finan-
ziarie, non ha potuto addivenire ad una so-
luzione che sodisfacesse i legi t t imi desideri 
degli impiegat i ; ma io mi dir igeva appunto 
al ministro del l ' interno perchè speravo che 
qualche cosa in proposito egli potesse fare. 
Questi impiegati amminis t ra t ivi degli ospe-
dali di Roma, quasi tu t t i avanzati negli anni 

ed anziani in servizio, hanno degli st ipendi 
che variano da un minimo di 85 l ire ed un 
massimo di 180 mensili. Ora la Camera com-
prende come questi sieno degli stipendi af-
fatto desisori. Io credo che a qualunque 
modesto operaio venga oggi corrisposta una 
mercede assai maggiore dello stipendio as-
segnato a questi impiegati . 

L'onorevole Ronchett i ha accennato alle 
condizioni finanziarie degli ospedali di Roma 
ed io cordialmente lo ringrazio di averle 
evocate, perchè è bene la Camera sappia, 
ancora una volta, come la questione degli 
ospedali di Roma sia eccessivamente grave, 
appunto perchè Roma è l 'unica ci t tà dove i 
non residenti non pagano le rette, al con-
trar io di quanto avviene in tu t te le altre 
cit tà del Regno. 

Del resto vedo con piacere iscrit ta all 'or-
dine del giorno una interpellanza, che verte 
in parte sullo stesso argomento, presentata 
dall 'onorevole Barzilai, perchè sono sicuro 
che presso il Governo la voce dell 'onorevole 
Barzi lai avrà maggiore efficacia della mia... 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'in-
terno. No ; è uguale. 

Santini ...per l 'autori tà che viene all 'ono-
revole Barzilai dalla sua posizione parla-
mentare, e per il posto che occupa nella 
Camera, molto lontano dal mio (Si ride). 

Via, siamo sinceri... 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per V'interno. 

La ringrazio della benevolenza con la quale 
mi risponde. 

Santini. Non ho detto cosa scortese, che 
non è nelle mie abitudini . Della mia bene-
volenza, del resto, El la non saprebbe che 
fars i . 

Perchè non è scortesia il dire esservi un 
deputato più autorevole di me per le accen-
nate ragioni, il quale potrà valere più effica-
cemente di me presso l 'onorevole Ronchett i , 
al quale mi legano, del resto, ot t imi rap-
porti personali. 

D'al tra parte, siccome si t ra t ta di impie-
gat i benemerit i , che versano in catt ive con-
dizioni. è naturale che io fidi molto nel-
l'onorevole Ronchett i , che si è dichiarato il 
padre o il fratello, come egli ha detto, di 
questi impiegat i . 

Presidente. Così è esaurita l ' interrogazione 
dell 'onorevole Santini . 

Segue ora una interrogazione dell 'onore-
vole Rubini , al ministro delle finanze, che 
poc'anzi era stata dichiarata decaduta e alla 
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quale l 'onorevole minis t ro è pronto a r ispon-
dere. 

È la seguente : « per sapere se i n t enda 
proporre qualche provvedimento at to a far 
tener calcolo in deduzione delle spese di 
ufficio nella determinazione del reddi to di 
ricchezza mobile a carico dei r icevi tor i po-
stali . > 

Onorevole minis t ro delle finanze, ha fa-
coltà di r ispondere. 

C a r c a n o , ministro delle finanze. Sull 'argo-
mento che forma oggetto della in ter roga-
zione dell 'onorevole Rubin i era stata pre-
sentata giorni sono anche un 'a l t ra interro-
gazione dal collega Morando Giacomo. 

La mia risposta è molto facile, perchè 
il mio pensiero e il mio desiderio non sono 
difformi da quell i degli onorevoli interro-
gant i . La questione è semplice. I r icevi-
tori postali devono pagare a t tua lmente la 
imposta di ricchezza mobile per r i t enu ta 
su quanto ricevono dallo Stato anche per 
il r imborso di spese, come su quanto pa-
gano ai commessi da loro dipendent i , i 
qual i a loro volta sono soggett i a pagare 
l ' imposta di ricchezza mobile in categoria C. 
La cosa non è equa, e l 'onorevole R u b i n i 
rammenta che nella proposta di legge da 
me presenta ta il 28 novembre 1898 v'era 
una disposizione per dare gius ta soluzione 
alla questione, disposizione che è s tata ri-
prodotta nei var i proget t i di r i forma alla 
imposta di ricchezza mobile che furono 
presenta t i p iù t a rd i dai successori e che 
ebbe anche il voto favorevole della Com-
missione par lamentare . 

Questo ricordo bast i a far conoscere agl i 
onorevoli in ter rogant i ed alla Camera quale 
sia il mio in tendimento sulla questione. 
Ora poi ho il piacere di poter aggiungere 
che alla p r ima occasione, occasione che è 
prossima, potrà essere r iprodot ta una di-
sposizione che dia equa soluzione alla que-
stione sulla quale è s tata r ichiamata la mia 
at tenzione dagli onorevoli in ter rogant i . 

Se non ho espresso abbastanza chiaramente 
il mio pensiero, r ipeto che credo avremo f r a 
breve un'occasione, quando verrà il disegno 
di legge per modificazioni al ruolo orga-
nico delle poste, per poter r iprodurre una 
proposta che dia equa soluzione alla que-
stione sollevata dall 'onorevole Rubin i . 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Rubin i , interrogante, per dichiarare se 
sia, o no, soddisfatto. 

Rubini. Io debbo riconoscermi, e molto vo-
lentieri , sodisfat to delle dichiarazioni che 
teste la Camera ha udito dell 'onorevole mi-
nistro delle finanze. Debbo anche però sca-
gionarmi, per avere contro al mio costume 
occupata la Camera fuor i della sede natu-
rale de l l ' a rgomen to : avrei dovuto par la re 
cioè del l 'ogget to della mia in terrogazione 
nel la discussione del bi lancio delle finanze, 
ma non fu per mia volontà se dovett i r i-
manere assente. Quindi altro modo non mi 
restava, per isvolgere brevemente questo 
argomento, che la interrogazione. 

Ringraz io il minis t ro delle finanze, h 
quale ha r icordato quanto già egli aveva 
proposto e quanto avevano proposto anche 
i suoi predecessori, onorevoli Carmine e Bo-
selli, a r iguardo delle modificazioni da ar-
recare alla imposta di ricchezza mobile, in 
quanto r if let te l 'argomento in discorso. La 
Camera sa, che io non sono uso a dare fa-
cilmente ascolto, per quanto sieno natural i , 
alle lagnanze del personale, imperocché esse 
si risolvono quasi sempre in aggravi per i 
contr ibuent i ; ma quando si t r a t t a di una 
questione che veramente si raccomanda, 
perchè r iguarda un pr incipio di equi tà nel-
l ' imporre, quando si t r a t t a di una questione 
che tocca un personale, che io credo f ra i 
più u t i l i dello Stato, imperocché se dovesse 
essere t ra t ta to ed assunto in ruolo come gl i 
a l t r i funzionari , coi quali è pure equiparato 
nei r ispet t i del la ricchezza mobile, coste-
rebbe forse il doppio di quello che ora costa 
a l l 'Erar io dello Stato, faccio eccezione al la 
regola, perchè io credo che non si debba 
avere soltanto occhio ed orecchio alle la-
gnanze che vengono dai grossi centr i e dalle 
grosse comunità che trovano sempre molt i 
patrocinatori , ma che si debba prestare at-
tenzione anche alle lagnanze modeste, che 
vengono dai la t i più recondi t i del paese. 
Pur t roppo noi propendiamo quasi sempre ad 
ascoltare le voci che fanno più clamore, 
quelle che vengono dalle popolazioni più 
addensate, o che muovono dagl i interessi 
più cospicui ; così operando noi facciamo 
una poli t ica che non è la più conforme ai 
veri interessi dello Stato. (Bravo !) 

Imperocché giovi allo Stato di non ac-
crescere colle sue disposizioni la tendenza 
così moderna e per tan te al t re ragioni così 
prepotente cìi abbandonare la campagna 
dove nessuna comodità esiste, dove nessun 
sorriso o vantaggio viene dall 'opera del Go-
verno, fuor di quello di dovere sottostare 
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ai pesi comuni ; come non gl i giova di ac-
crescere col suo favore l ' i n f luenza di inte-
ressi già preponderant i . Ecco perchè qualche 
volta spendo (e molto raramente , e di prefe-
renza in favore dei derel i t t i che non hanno 
l 'occasione di far sentire la loro voce) la mia 
parola in favore delle località più decen-
trate , che meno sono favori te o dei loro 
abi tant i , ecco la ragione per cui io, abban-
donando la mia solita r i t rosia di par lare su 
questi argomenti , ho fa t t a 1' interrogazione, 
lieto degli affidamenti da t imi dall 'onore-
vole ministro, tanto p iù che egli r iconobbe 
l 'equi tà degli in ten t i da cui fu suggeri ta . 
(.Benissimo !) 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Montemarfcini, al minis t ro del-
l ' interno, « sul divieto fa t to dal prefe t to di 
Pavia di tenere pubbl iche r iunioni serali . » 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Staio per l'interno. 
I l 22 marzo passato il prefe t to di Pav i a ha 
d i ramata una circolare ai s indaci di quel 
circondario, colla quale li invi tava a vietare , 
per ragioni di ordine pubblico, le confe-
renze che si volessero tenere da conferen-
zieri di par te socialista, di sera, per le 
piazze e per le strade pubbliche. 

E questa la circolare che forma l 'og-
getto del l ' a t tua le interrogazione, poiché, è 
appena necessario di avvert i r lo, i s indaci del 
circondario di Pav ia proibirono quelle con-
ferenze e, f r a le al tre, anche alcune che do-
vevano tenersi dal nostro carissimo collega 
l 'onorevole Montemart ini . 

Ora noi crediamo che il divieto non 
viola il dir i t to di r iunione, quale è garan-
t i to ai c i t tadin i i ta l iani dallo Statuto, nè 
è contrario ai p r inc ip i costantemente profes-
sati ed a t tua t i da par te del Ministero. Si 
proibivano in fa t t i conferenze che si volevano 
tenere al l 'aperto, en pleine aire : ed è fuor i 
di dubbio che siffatte conferenze possono 
dal l 'autor i tà essere vieta te per ragioni di 
ordine pubblico. 

Quanto a codeste ragioni furono r i t enu te 
esistenti dal prefet to di Pav ia e dai sin-
daci del circondario e io certo non posso e 
non devo contestar le : essi affermano i n f a t t i 
che regnava una grande agi tazione f r a i 
contadini di quei luoghi, che erano acri i 
rappor t i f ra propr ie tar i e lavorator i dei 
campi, che il permet tere r iunioni di sera, 
in pubblico, coll'intervenfco di conferenzieri 

che avrebbero eccitato gl i animi, sarebbe 
stato pericolosissimo. 

Nul la adunque di contrario alle nostre 
leggi per quel che riflette la proibizione 
delle conferenze in genere, e giustificato 
l 'uso della facoltà di ta le proibizione dal la 
re la t iva condizione delle cose. 

Non tu t t i i conferenzieri sono come l'ono-
revole Montemart ini , della cui mitezza di 
carat tere ciascuno di noi può fare test imo-
nianza . (Oh! oh!) 

Posso farne tes t imonianza io in part ico-
lare, che da var i anni lo conosco, mitezza 
che sortì dalla natura , e che è resa mag-
giore dagl i stessi s tudi ai qual i egli si de-
dica, perchè è noto ch'egli r ivolge il geniale 
intel le t to alla r icerca dei mis ter i della no-
stra splendida flora inebbriandosi ogni giorno 
del profumo dei fiori. (Oh! oh! — Si ride). 

Ma tu t t i quell i che sarebbero accorsi alle 
conferenze vie ta te non potevano avere nè la 
soavità del suo animo, nè la sua serenità, 
eccitati e sovraeccitat i come erano dall ' in-
teresse, dal la passione, dal fa t to stesso del 
t rovarsi in molti r iun i t i . 

Notisi che il prefe t to di Pav ia ed i sindaci 
del circondario avevano anche un 'a l t ra preoc-
cupazione, quella cioè della difficoltà di vigi-
lare di notte quelle conferenze, tanto più colla 
poca forza pubblica della quale dispone-
vano. 

Perchè l 'autor i tà non poteva certo di-
ment icare che essa, malgrado la conferenza, 
aveva pur sempre il dovere del servizio or-
dinario della pubblica sicurezza a tu te la 
della v i ta e degli averi di tu t t i i c i t tadini . 

D'al t ro lato l 'autor i tà non avrebbe po-
ta to lasciare senza v ig i lanza le no t tu rne 
conferenze, che si volevano tenere, a tu te la 
dell 'ordine, nel l ' interesse degli stessi con-
ferenzier i socialisti , ben potendo avvenire 
conflitti con persone di opposta parte, come 
in simili circostanze è pure ta lvol ta ac-
caduto. 

Voce alVestrema sinistra. Ci r inunziamo da 
noi al la vostra tu te la ! 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno'. 
Noi abbiamo il dovere della tu te la di t u t t i 
i c i t tadini . 

Concludendo, insisto nel l 'affermare che 
non c' è s tata violazione del dir i t to di 
r iunione nel divieto lamentato, perchè il 
Governo ha sempre il d i r i t to di evi tare le 
conferenze al l 'aperto tu t t e le volte che le 
condizioni del l 'ordine pubblico lo r ichiedano. 
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Voce all'estrema sinistra. Almeno Pelloux 
presentò un disegno di legge ! 

S a n t i n i . Ma quello era un forcaiuolo. 
Ronchetti , sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Questo concetto è stato svolto dall'onore-
vole Zanardelli nella passata Legislatura e 
precisamente nella seduta del 30 marzo 1900, 
f ra gli applausi, forse unanimi, degli uo-
mini che siedono da questa parte della Ca-
mera. (Accenna a sinistra e all'estrema sinistra). 

E io non faccio che atto di coerenza al 
concetto medesimo riconoscendo che, data 
la necessità dell 'ordine pubblico affermata 
dal prefetto di Pavia, il suo provvedimento 
non ha violato la legge. (Commenti — Con-
versazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Montemartini per dichiarare se sia, o 
no, sodisfatto. 

M o n t e m a r t i n i . Lasciamo da parte le bur-
lette le quali in questo caso proverebbero 
un fatto, cioè che la paura dei disordini non 
c'era e c'è stato solamente un pretesto. 

In provincia di Pavia da parecchi anni 
si sono tenute e si tengono tu t t i i giorni 
riunioni pubbliche in tu t t i i paesi ed in 
luoghi aperti . Nessuna di queste riunioni 
ha dato luogo al minimo inconveniente che 
potesse giustificare le paure del prefetto e 
del Governo. 

In veri tà il prefetto non si è l imitato a 
mandare una circolare ai sindaci invitan-
doli ad informarlo se le nostre riunioni po-
tevano essere pericolose; e questa circolare 
10 non so nemmeno se l 'abbia mandata; ma 
ha fatto chiamare in questura il segretario 
della Camera del lavoro e gli ha intimato 
di non tenere più riunioni... 

Ronchetti , sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Di sera ed all 'aperto. 

M o n t e m a r t i n i . ... di sera ed all 'aperto. Ma 
11 non tenere riunioni all 'aperto significa 
non tenere più riunioni, perchè i nostri con-
tadini lavorano dieci, undici ed anche do-
dici ore ed alla sera se ne vengono sulla 
strada a prendere un po'aria; al tr imenti 
devono stare nei loro casolari, perchè non 
hanno cortili, nè^se rc iz i , nè sale dove riu-
nirsi. E questo divieto di r iunirsi fatto ai 
contadini proprio nel momento in cui i 
proprietari si^stanno organizzando, per noi 
assume l 'aspetto di un intervento del Go-
verno in favore dei proprietari . (Approvazioni 
all'estrema sinistra). 

Ora io devo dire che, se il Governo con-
t inua a f fa re alla Camera ed al Senato delle 

dichiarazioni liberali e poi permette al la 
paura, forse comandata, dei suoi prefet t i di 
intervenire per togliere l'efficacia alle di-
chiarazioni liberali, o noi saremmo spinti 
a dubitare della sincerità politica degli uo-
mini del Governo, oppure il Governo deve 
ammettere di essere mal servito dai suoi 
funzionari. 

Ronchetti ; sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
R o n c h e t t i , sotto-segretario di Stato per V in-

terno. Debbo fare due recise dichiarazioni. 
La prima è questa: che noi non abbiamo 
mai dato istruzioni ai prefet t i che non fos-
sero conformi ai principi in questa Camera 
sostenuti. La seconda è: che r ivendicando 
il diri t to del Governo di proibire per su-
preme ragioni di ordine pubblico le riu-
nioni all 'aperto, non abbiamo punto affer-
mato che si debbano sempre vietare, anzi 
abbiamo negato che si debbano senza ra-
gionevoli motivi vietare. E anche nel caso 
del decreto del prefetto di Pavia, lo r i tenga 
la Camera, non si t ra t tava di un divieto in-
definito, ma di un diviefcc temporaneo, di-
pendente dalle condizioni di quel terr i torio 
in questo periodo di tempo. (Interruzioni —-
Commenti). 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione dello 
stesso onorevole Montemartini ai ministr i 
dell' interno e * dei lavori pubblici « sullo 
stanziamento fatto di ufficio nel bilancio del 
comune di Mezzanino Po in provincia di 
Pavia della somma di lire 4,000 quale con-
tributo all 'espurgo del torrente Scuropasso ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
to-segretario di Stato per i lavori pubblici , 

Niccoli ni, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Come l'onorevole interrogante sa, 
la manutenzione e la r iparazione delle ar-
ginature dell 'ultimo tronco del torrente Scu-
ropasso stanno a carico delle opere di se-
conda categoria, mentre l 'espurgo del tor-
rente stesso sta a carico di un consorzio di 
terza categoria, il quale deve fare tu t t i i 
lavori at t inenti all 'alveo del torrente, che 
scorre negli argini. 

Ora questo consorzio di terza categoria 
non ha mai funzionato e, per quante pre-
mure gli siano state rivolte dall 'autorità 
competente, non ha mai voluto ottemperare 
agli ordini de l l ' au tor i tà amministrat iva. 

Quando si è constatato dall 'amministra-
zione delle opere idrauliche, che la trascu-
ranza di alcuni lavori occorrenti nell 'alveo 
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del torrente, poc'anzi ricordato, poteva cagio-
nare danni non lievi, sia ai te r r i tor i circo-
stanti , sia alle opere idraul iche di seconda 
categoria, furono inv i ta t i gli ent i interes-
sati, perchè a loro spese valessero compilare 
un proget to per r imuovere gl i inconvenient i 
lamentat i . 

Ma, secondo il solito, gli ent i interes-
sati non se ne curarono, malgrado r ipe tu te 
sollecitazioni. Allora il Ministero dei lavori 
pubbl ic i fu costretto a fa r compilare un 
proget to per questi lavori: progetto, il quale 
ammontava ad una spesa di 24 mila l ire. 

Appena compilato questo progetto, per 
regolar i tà fu indet ta una r iunione f ra gl i 
ent i interessat i . A questa r iunione, se mal 
non mi appongo, in te rvenne pure l 'onore-
vole interrogante . Gli in te rvenut i alla r iu-
nione dichiararono di non poter assumere 
la di re t ta esecuzione dei lavori previs t i nel 
detto progetto, ma di essere disposti a con-
correre nella spesa relat iva. I l Ministero 
allora, mentre provvide all ' appal to dei la-
vori contemplat i nel progetto, ordinò che 
fosse stabil i to il r ipar to della spesa f r a 
gli ent i interessat i . Esegui to ed approvato 
tale r ipar to, venne inv i ta ta la P re fe t tu ra 
di Pav ia a notificarlo agl i enti predett i ed 
a provvedere, perchè fossero s tanziate nei 
r i spe t t iv i b i lanci le somme occorrenti pel 
pagamento delle quote, poste a carico di 
ciascun interessato. 

Per quanto r iguarda il comune di Mez-
zanino, uno degli ent i interessat i , il pre-
fetto di Pavia , in seguito a decisione della 
Giunta provinciale amminis t ra t iva , ha prov-
veduto per lo s tanziamento, nel bi lancio 
1902, di metà circa della quota posta a ca-
rico di quel Comune, cioè di l ire 4,000. 

L'onorevole Montemar t in i si lamenta per-
chè al comune di Mezzanino è stato im-
posto il pagamento di una quota t roppo 
grave, avuto r iguardo alle l imi ta te sue r i -
sorse. 

Ora debbo osservare, che l 'Amminis t ra-
zione doveva venire r imborsata di ciò che 
aveva ant ic ipa to per conto del Comune ed 
essa perciò si r ivolse al prefe t to di Pavia , 
perchè volesse p r ima inv i ta re il Comune 
stesso ad iscrivere la somma dovuta nel 
proprio bi lancio. Non ragg iun to lo scopo, il 
prefe t to ha dovuto r icorrere al la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva , la quale ha 
provveduto per lo stanziamento di ufficio, 
nel bi lancio corrente, della metà della spesa 

a carico del Comune e l 'ha r ipar t i t a in due 
annual i tà all 'effetto appunto di non g rava re 
soverchiamente il comune di Mezzanino, 
iscrivendo d' ufficio la somma in un ' unica 
annual i tà . 

Na tura lmente dal momento che la spesa 
era fa t ta e che gl i ent i dovevano pagare, 
anche il comune di Mezzanino doveva es-
sere obbligato ad iscrivere quella somma 
in bilancio. Forse l 'onorevole Montemar t in i 
avrebbe desiderato che ; invece di iscrivere 
la somma in due annual i tà , essa fosse s ta ta 
r ipa r t i t a in più esercizi finanziari. Se il 
comune di Mezzanino avesse fa t to in tempo 
la domanda per ot tenere questa r ipar t iz ione 
del debito in più annual i tà , io sono certo 
che da par te della nostra Ammin i s t r a -
zione non si sarebbero fa t te g randi diffi-
coltà ; ma il non aver voluto inscr ivere nes-
suna quota nel suo bilancio ha portato di 
conseguenza l ' iscrizione d' ufficio, di cui si 
lamenta oggi l 'onorevole Montemart ini . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Montemart in i per dichiarare se sia, o 
no, sodisfatto della r isposta dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato. 

Montemartini. Gli enti in teressat i al lavoro 
di cui si discorre sono cinque (Sono cinque 
i Comuni). Quattro per quest 'anno non pa-
gheranno nulla, perchè ebbero la fo r tuna 
di avere il loro bilancio approvato e reso 
esecutivo; uno solo, il comune di Mezza-
nino, è stato obbligato a pagare quat t ro-
mila lire, perchè ha avuto la disgrazia di 
avere s tenta to molto a met tere insieme il 
suo bilancio gravato da due anni di fa i -
lanza di raccolto. La Giunta amminis t ra-
t iva se ne è approf i t ta ta ; e per a iu tare il 
Comune che, essendo, come ho detto, in stato 
di fa l lanza di raccolto, che è un mezzo 
fal l imento, si mostrò così sollecita dei nostr i 
interessi da lesinarci perfino dieci l i re per 
l 'acquisto dei reg is t r i dello stato civile, 
mentre non ha esitato a caricare il bi lancio 
per due anni di quat to mila lire. I l comune 
di Mezzanino ha chiesto che gl i fosse fa t to 
il t ra t tamento che è stato fa t to agli altri Co-
muni in modo da dover cominciare a pagare 
nel l 'anno venturo o almeno di poter fa re 
una operazione, onde d is t r ibui re il paga-
mento in var i esercizi; ed è questo sol-
tan to che chiede al Ministero dei lavori 
pubblici . 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
fa t to bene a r icordare il convegno, al quale 
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io sono intervenuto, perchè in quel conve-
gno ho visto coi miei occhi, ho senti to coi 
miei orecchi che il prefet to ; quando invi-
tava il Comune ad assumersi il lavoro, 
aveva in mano una le t tera minis ter ia le , e 
la leggeva, nel la quale il Ministero s ' impe-
gnava di concorrere per una certa somma 
al lavoro. 

Io non so se la le t tera fosse finta o 
rea le ; ho visto un pezzo di car ta in mano 
al prete t to ed ho senti to che il prefe t to 
stesso annunz iava questo impegno del Go-
verno a cui noi abbiamo creduto, inquanto-
chè ci pareva giusto codesto concorso, per-
chè il Consorzio di terza categoria, di cui 
ha par la to il sotto-segretario di Stato, non 
esiste più, essendo stato sciolto anni ad-
dietro quando io era ancora bambino, qu ind i 
l ' a rg ina tu ra è passata a carico del Governo. 
Ora sciolto il Consorzio nessuno ha più pen-
nsato al l 'espurgo del tor rente perchè, scio-
gliendosi il Consorzio, pareva che il Go-
verno si assumesse il lavoro: ma nessuno 
se l 'è assunto e l 'alveo del tor ren te è stato, 
in questo modo, ostruito. 

E r a giusto dunque che anche ora i l Go-
verno dovesse intervenire . 

Mi dichiarerò sodisfat to se l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per i lavori pub-
blici vorrà d i rmi se quella dichiarazione 
del Governo esisteva o no, e se la man-
t iene ; tanto p iù che il lavoro è stato fat to , 
e abbiamo visto che, in real tà , non si t rat-
t ava di un semplice lavoro di espurgo del-
l 'alveo del torrente, ma, più che altro, si 
t r a t t a di un lavoro di sistemazione degli 
argini , s istemazione per la quale, invece di 
comprare della terra, la si è presa dal letto 
del torrente gra tu i tamente . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io sono in dovere di d ichiarare al-
l ' in te r rogante che quanto asseriva il pre-
fet to di Pav ia è verissimo, cioè, che da 
par te del l 'Amminis t razione dei lavori pub-
blici sarebbe stato assegnato un concorso a 
codesti lavori ; ed io sono lieto di potere 
assicurare l 'onorevole Montemart in i ohe g ià 
si sta is t ruendo la pra t ica e mi r iservo di 
f a rg l i sapere se non qui alla Camera, per 
10 meno pr iva tamente , a quanto ammont i 
11 concorso governativo. Aggiungo che di 
questa quota sarà tenuto conto appunto nella 
seconda annua l i t à che il Comune dovrà an-
cora pagare. 

Montemartini. Adesso sono sodisfatto. 

Presidente. Essendo trascorsi i qua ran ta 
minut i assegnat i alle interrogazioni , queste 
sono per oggi esauri te e si passerà all 'or-
dine del giorno. -

Domanda di autorizzazione a procedere in g iu -
dizio contro il deputato Morgari per o f -
fese al pudore a mezzo della stampa. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la 

domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Morgari per of-
fese al pudore a mezzo della s tampa. 

La Commissione conclude col proporre 
di non concedere l 'autorizzazione a pro-
cedere. 

Se nessuno domanda di parlare, met to 
a par t i to le conclusioni della Giunta , che 
sono per non concedere l 'autorizzazione a 
procedere contro l 'onorevole deputato Mor-
gari . 

{Le conclusioni della Giunta sono approvate). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Pozzi Dome-

nico a recarsi al la t r ibuna per presentare una 
relazione. 

Pozzi Domenico. A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
tare al ta Camera la relazione sullo stato 
di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giust iz ia e dei cul t i per l 'eser-
cizio finanziario 1902-903. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

Votazione a scrutinio segreto su vari 
disegni di l egge . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il 
r innovamento della votazione a scrut inio 
segreto sui seguent i disegni di legge : 

Disposizioni per la leva sui na t i nel 
1882 ; 

Stato di previs ione della spesa del 
Ministero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903; 

Approvazione di maggior i assegnazioni 
e di diminuzioni di s tanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze, per l 'esercizio fi-
nanziar io 1901-902. 

Se la Camera consente, si procederà, con-
temporaneamente , alla votazione anche sul 
disegno di legge, approvato ieri per alzata 
e seduta, per 1' « Autorizzazione della spesa 
s t raordinar ia di 5 mil ioni per la r ipara-
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zione di danni recat i dalle piene del 1901 
alle opere idraul iche di 2'* categoria e per 
le s is temazioni di det te opere, rese u rgen t i 
dalle piene medesime. 

(Così rimane stabilito). 
Lucifero, segretario, fa la chiama. 

Assenti senza regolare congedo : 

Abbruzzese — Abignente — A f a n de 
Rivera — Aggio — Agnin i — Alber toni 
— Alessio — Aliber t i — Altobell i — An-
zani — Apr i le — Avellone. 

Ba ccaredda — Beragiola —Barba to — 
Bari lar i — Barzi la i — Bat te l l i — Berga-
masco — Berio — Bertoldi — Bettòlo — 
Bianchi Emi l io — Bianchi Leonardo — 
Bianchini — Bonanno — Bovi — Bovio — 
Bracci — Brandol in — Broccoli — Bruni-
cardi. 

Callaini — Calieri Enr ico — Calvi — 
Camera — Campi — Cantalamessa — Can-
tarano — Cao-Pinna — Capozzi — Cap-
pelleri — Cappell i — Carmine — Carugat i 
— Castelbarco-Albani — Catanzaro — Ce-
rnili — Chiapperò — Chiapusso — Chia-
rugi — Chiesa — Cipell i — Cocuzza — 
Colombo-Quattrofrati — Colonna — Colo-
simo — Comandini — Compagna — Com-
pans — Conta rmi — Corrado — Crespi — 
Curreno. 

Daneo Gian Carlo — De Andreis — 
De Asarta — De Bernardis — De Cesare 
— De Cristoforis — De Giacomo — De 
Giorgio — De Luca Ippol i to —- De Luca 
Paolo — De Nicolò — De Renzis — De 
Seta — Di Bagnasco — Di Bud in i Antonio 
— Di Rud in i Carlo — Di Stefano — 
Dozzio. 

Engel . 
Fab r i — Fac ta — Falc ioni — Faranda 

— Fede — Fer ra r i s Napoleone — Ferrerò 
di Cambiano — Finocohiaro Lucio — For t i s 
— For tuna to — Francica-Nava — Frascara 
Giacinto — Freschi — Fulc i Ludovico — 
Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Gat t i — Ga-
votti — Giaccone — Girard i — Girardini 
— Giunt i — Giusso — Gorio — Gual t ier i 
— Guerci — Gussoni. 

Lacava — Lagasi — Liber t in i Pasquale 
— Licata — Lo Re — Lucca — Lucchini 
Angelo. 

Macola — Magnaghi — Majno — Mango 
— Manzato — Maresca — Marescalchi Al-
fonso — Marescalchi-Gravina — Marinuzzi 
— Marzotto — Massimini — Materi — 

Mazza — Merci — Morello — Mezzacapo 
— Miagl ia — Miniscalchi — Mirto-Seggio 
— Molmenti — Monti Gustavo — Morgari 
— Morpurgo — Murmura. 

Nocito — Noè — Nofri . 
Pa l a t i n i - Pans in i - - Pascolato — Pa-

voncell i — Pel le — Pe l legr in i — Penna t i 
— Perro t ta — Persone — Piccini — Pin-
chia —- P inna — Pip i tone — Pizzorni — 
Pogg i — Poli — Prampol in i — Pullè . 

Raccuin i — Raggio — Resta-Pal lavi-
cino — Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — 
Ridolfi — Rigola — Rocca Fermo — Rocco 
Marco — Romano Adelelmo — Rossi En-
rico. 

Sacchi — Salandra — Sanarel l i — San-
severino — Sapuppo-Asmundo — Scalini — 
Scotti — Serris tori — Sichel —- Silva — 
Silvestr i — Simeoni — Sinibaldi — Sola 
— Sommi-Picenardi — Sonnino — Sormani 
— Soulier — Spir i to Beniamino — Spir i to 
Francesco — Stagl iano — Guardi. 

Taroni — Ticci — Tinozzi — Tizzoni 
— Todeschini — Torniell i — Tura t i — Tur-
b ig l io — Turr is i . 

Ungaro . 
Val l i Eugenio — Vallone — Vendemini 

— Veneziale — Ventura — Vitale. 
Zabeo — Zeppa. 

Discussione del d isegno di l egge : Ruoli organici 
del personale delle dogane e dei laboratori 
chimici delle gabelle. 
Presidente. Lascieremo le urne aper te e 

procederemo nel l 'ordine del giorno il quale 
reca la discussione del disegno di l egge : 
Ruol i organici del personale delle dogane 
e dei laboratori chimici delle gabelle. 

Prego l 'onorevole segretario di dare let-
tura del disegno di legge. 

Podestà, segretario, legge. (Vedi Stampato 
11-A). 

Presidente. È aper ta la discussione gene-
rale sul disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Chi-
mient i . 

Chimienti. Ho chiesto di par la re per do-
mandare alcune spiegazioni all 'onorevole 
minis t ro delle finanze e per fa rg l i alcune 
raccomandazioni. 

Anzi tu t to mi felicito con lui della pre-
sentazione di questo disegno di legge che 
r isponde ad un vero bisogno perchè ognuno 
che abbia conoscenza del movimento doga-
nale che si verifica specialmente nei por t i 
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più importanti d 'I tal ia sa quali lagnanze 
da parecchi anni giungevano alla Direzione 
generale delle gabelle per la mancanza del 
personale. 

Ma io domando all'onorevole ministro 
delle finanze: con l 'aumento del personale 
che ora si propone, crede Ella di sodisfare 
a tu t t i i bisogni del servizio e di r imediare 
alla scarsezza del personale medesimo e di 
r iparare a t a t t i gli inconvenienti che da 
questa scarsezza derivano all 'andamento del 
servizio? Io mi permetto di dubitarne per 
quel poco di esperienza che ho in questa 
materia e per il fatto delle molte lagnanze 
che di continuo mi pervengono. Ad ogni 
modo prego l'onorevole ministro di vigilare 
perchè i lamenti dei commercianti, specie 
relat ivamente alle dogane dell ' Adriatico, 
vengano presi in considerazione ; e che l 'au-
mento del personale profitti realmente a tu t t i 
i porti egualmente. 

Finora ad ogni lagnanza che veniva, 
specie dai porti di Bari e Brindisi, la ri-
sposta del Ministero era una sola: bisogna 
contentarsi perchè anche Genova è senza 
personale! Ora per quanto sia pedagogico 
per i commercianti dei porti dell 'Adriatico 
sapere che la regina dei porti d' I tal ia ha 
la sua dogana priva di personale, non è 
certo un risarcimento per il commercio del-
l 'Adriatico già abbastanza in condizione di 
inferiorità. 

La seconda raccomandazione r iguarda i 
laboratori chimici. Nel Tirreno abbiamo i 
laboratori chimici di Genova, di Livorno, 
di Napoli ; e l 'Adriatico, anche da questo 
punto di vista, è lasciato in un certo ab-
bandono. C'è il laboratorio chimico di Ve-
nezia, come mi suggerisce l 'amico Fasce, ma 
è bene che l'onorevole ministro ricordi, per-
chè è cosa che certo egli saprà, che il bi-
sogno di un laboratorio chimico sulla costa 
meridionale dell 'Adriatico è vivamente sen-
tito. 

Molti inconvenienti al nostro commercio 
provengono dalla mancanza di un labora-
torio chimico o di un ufficio di saggio o di 
controllo che sia. Richiamo specialmente 
l 'attenzione dell'onorevole ministro su quanto 
potrebbe giovare un ufficio di saggio, specie 
per il commercio dei fichi che partono dalla 
costa dell 'Adriatico pugliese. 

La terza raccomandazione che io faccio 
all 'onorevole ministro, e sulla quale richiamo 
tu t ta la sua attenzione, r iguarda la mancanza 
di locali per la dogana di Brindisi. Nel 1899 

fu presentato un disegno di legge dall'ono-
revole Boselli per la costruzione di alcuni 
edifìci ad uso doganale; ma esso rimase nel 
dimenticatoio. -Si sono continuati ad eseguire 
lavori ad edifìci doganali provvedendovi con 
stanziamenti di bilancio, mentre per il pro-
posto edificio doganale di Brindisi, non si 
è provveduto ne con stanziamenti di bilan-
cio, nè con legge speciale, poiché il disegno 
di legge del 1899 non fu più ripresentato. 

Richiamo adunque tut ta l 'attenzione del 
ministro su questo disegno di legge, che mi 
auguro vorrà ripresentare. {Bravo! Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Fasce, relatore. Ringrazio innanzi tutto 
l'onorevole Chimienti, il quale è venuto in 
aiuto alla Giunta generale del bilancio che 
ha approvato questo disegno di legge. Egli 
ha espresso il dubbio che il personale delle 
dogane, non ostante l 'aumento portato da que-
sto disegno di legge, r imanga ancora insuffi-
ciente. Se io dovessi manifestare l 'opinione 
mia personale, direi che io credo che, per la 
molteplicità dei servizi e per l 'accrescimento 
continuo dei nostri traffici, per le leggi, 
che andiamo facendo, pei t reni di lusso, 
pei pacchi postali, per le fabbriche di zuc-
chero, per i silos a Genova e a Venezia, per 
i magazzini generali a Bologna e a Riva-
rolo Ligure, se questo organico può servire 
per oggi, non servirà certamente per un 
tempo molto lungo, e che f ra non molto il 
ministro dovrà tornare alla Camera con 
altre proposte; ma questa è un'opinione mia 
personale. 

A nome della Giunta generale del bi-
lancio io debbo soltanto l imitarmi a dire 
che la Giunta ha approvato il disegno di 
legge come è stato presentato dal Ministero, 
perchè ha ri tenuto che il ministro, che è 
responsabile dei servizi e delle funzioni 
amministrat ive che da lui dipendono, era 
il solo in grado di fare delle proposte. La 
Giunta generale del bilancio ha soltanto 
visto che non aveva osservazioni da fare, 
che non aveva da falcidiare le proposte mi-
nisteriali . 

Chimienti. Io ho domandato se si crede 
che bastino. 

Fasce, relatore. Quanto poi ai laboratori 
chimici delle dogane, molto giustamente ha 
osservato il nostro collega Chimienti che, in 
tu t ta la costa adriatica, non ve n'è che uno. 
Anzi dirò che fino ad ora non ve n'era nes-
suno nell ' I tal ia meridionale, ma il ministro 
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ha già cominciato a r ipa ra re a questo in-
conveniente ponendone uno nella c i t tà di 
Napol i ; speriamo quindi ch'egli provveda 
anche per le c i t tà meridional i adr ia t iche. 

Devo, però, fare una raccomandazione al 
ministro, ed è questa: che, in questi labo-
ratori chimici delle dogane, vi sia qualche 
perito che s ' intenda di tecnologia tessi le: 
perchè, quando nasce una controversia sopra 
una questione di questo genere, bisogna ri-
volgersi a per i t i s t ranier i . Ed in questo ¿vi 
sono due inconvenient i : p r ima di tut to, che 
non è dignitoso per noi r icorrere all 'estero, 
per fare esper iment i di questo genere ; ed 
in secondo luogo, che si corre il r ischio di 
ricorrere ad un peri to il quale, nell ' interesse 
del suo paese, sia portato a dare un parere 
che non sia conforme agl i interessi nostri . 

Con queste raccomandazioni, credo che 
la Camera non avrà difficoltà di confortare 
col suo voto questo disegno di legge la cui 
necessità è genera lmente sent i ta . 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parli. 
Carcano, ministro delle finanze. .Ringrazio 

10 pure l 'onorevole Chimienòi del l 'appoggio 
che ha dato a questo disegno di legge ; ed 
ancor più r ingraz io l 'onorevole Fasce, rela-
tore della Giunta del bilancio, che nella sua 
relazione ed anche nelle parole da lui pro-
nunziate teste, ha dimostra to l ' u t i l i t à , la 
convenienza e la necessità del provvedimento 
che è innanzi alla Camera. 

L'onorevole Chimient i desidera da me una 
risposta chiara ad una sua domanda. Eg l i 
chiede se il ministro creda, con l 'organico 
nuovo, così come è proposto, d 'aver provveduto 
sufficientemente ai bisogni del servizio do-
ganale; ed io chiaramente e semplicemente 
gli r ispondo in senso affermativo: credo che, 
nello stato presente delle cose, con l 'au- 1 

mento del personale e coi migl iorament i di 
retr ibuzione, così come sono proposti , si 
potrà ot tenere migl iora to il servizio do-
ganale. 

Con ciò non escludo quanto osservava 
l 'onorevole Fasce: che, cioè, nel l 'avvenire , 
continuando lo svolgimento e la molt ipl ica-
zione delle operazióni doganali , possa venire ' 
11 bisogno di a l t r i provvediment i . 

Quanto ai laboratori chimici, ha già 
risposto per me l 'onorevole relatore della 
Giunta del bi lancio. Eg l i ha osservato come 
qualche cosa si sia fa t to per migl iorare le 
condizioni anche di questo servizio ; ed io 

posso aggiungere , r iguardo alle condizioni 
delle dogane dell 'Adriat ico, che qualche cosa 
si fa con questo disegno di legge, provve-
dendo di un diret tore le dogane d 'Ancona, 
di Bari , di Palermo, di Catania e di Mes-
sina, che a t tua lmente ne mancano. 

Veniamo ai locali. 
L'onorevole Chimient i ha lamentato la 

deficienza di locali in alcune dogane ; e 
forse ha r ivolto il pensiero specialmente 
alla dogana di Brindis i . 

Io m'affret to a dichiarare che riconosco 
con lui come questo bisogno vi sia. Eg l i 
ha ricordato che, già in un disegno prece-
dente, si proponeva lo s tanziamento di una 
somma, per migl iorare i locali della dogana 
di Br indis i ; ed ha notato che, mentre per 
alcuni a l t r i locali si provvide con la legge 
di bilancio, non si è ancora provveduto, nè 
con legge speciale, nè con s tanziamento d i 
bilancio, per la dogana di Brindisi . Ora, qui 
è bene che c ' intendiamo. 

Si può provvedere con la legge di bi-
lancio per quelle spese che non oltrepas-
sino la somma di 30 mila l ire ; non si può 
provvedere per quelle che questa somma ol-
trepassino. 

Ora i bisogni locali per la dogana di 
Br indis i furono riconosciuti da l l 'Ammini-
strazione, la quale apprestò un progetto tec-
nico, che porta una spesa, se ricordo bene, 
di 71 mila lire. 

Quindi la necessità di un provvedimento 
legislat ivo speciale, e il disegno dì legge per 
provvedere alla dogana di Brindisi , com-
prende anche al tre dogane. Esso è stato già 
al lest i to da tempo dal Ministero delle fi-
nanze ed ora si t rova in esame presso il 
Ministero del tesoro. Credo che f ra poco 
tempo verrà davant i alla Camera per otte-
nere l 'approvazione del Par lamento . 

Ri tengo con queste dichiarazioni di avere 
sufficientemente risposto alle domande cor-
tesemente r ivol temi dall 'onorevole Chimient i . 
e non mi r imane che di r ipe te re i miei r in-
graz iament i all 'onorevole Chimient i ed alla 
Giunta per avere confortato del loro appog-
gio questo disegno di legge, 

P r e s i d e n t e . Nessun altro chiedendo di par-
lare, la discussione generale è chiusa. 

Passiamo alla discussione degl i art icoli . 
Art . 1. 

« I l ruolo organico per i l personale delle 
dogane e l ' ammontare degli assegni fissi 
per spese d'ufficio ai capi delle dogane, delle 
indenni tà di viaggio ai diret tor i e delle in-
denni tà ai cassieri per maneggio di denaro 
sono s tabi l i t i in conformità al l 'a l legato 1 
al la presente legge. » 
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Si dia let tura dell 'allegato n. 1. 
Ruolo organico del 

Lucifero, segretario, legge : 
personale delle dogane. 

G R A D O 

Organico at tuale 
R. D. 18 novembre 1896 n. 5 3 0 

Numero 
dei posti Stipèndio 

Organico in progetto 

Numero 
dei posti Stipendio 

Differenza 

nel numero 
dei posti nella spesa 

Direttori 

Commissari alle visite 

Commissari alle scr i t ture . 

Ricevitori 

Cass ie r i . 

Ufficiali . 

Volontari 

Yisitatrici 

4 - 1 1 3 

I * 
f i -
h a 1 

7 
6 
1 
1 13 
I 

6,000 
5.000 

42,000 
30,000 

I a 

2 a 
' 18 
! 

6,000 
5,000 

54,000 
45,000 

2 
3 

» 
» 

12,000 
15,000 

y 
» 

Í 10 1 4,500 45,000 I a 12 ) 4,500 54,000 2 » 9,000 » 

< 2" 19 > 59 4,000 76,000 2 a 21 ' 65 4,000 84,000 2 » 8,000 » 

( 3* [ 30 
[ 

3,500 105,000 3 a 32 ) i 3,500 112,000 2 » 7,000 » 

i:: 
r i 5 

30 J 45 4,000 
3,500 

60,000 
105,000 

I a 

2" 
14 
28 

! 

42 4,000 
3,500 

56,000 
98,000 

» 
» 

1 
2 

» 
» 

4,000 
7,000 

1 / I a 8 
• 

I 4,500 36,000 I a 8 i ' 4,500 36,000 » » » » 

2" 16 4,000 64,000 2 a 16 4,000 64,000 » » » » 

1 3" 
4-

24 
36 129 3,500 

3,000 
84,000 

108,000 
3 a 

4a 
20 
30 

! 
142 3,500 

3,000 
70,000 
90,000 

» 
» 

4 
6 

» 
» 

14,000 
18,000 

5" 45 2,600 117,000 5 a 46 2,500 115,000 1 » » 2,000 
» » i 

/'• » » 6 a 22 Í ' 2,000 44,000 22 » 44.000 » 

I a 6 4,000 24,000 I a 6 4,000 24,000 » » » » 

1 2 * 9 3,500 31,500 2 a 10 3,500 35,000 1 » 3,500 » 

3 8 12 67 3,000 36,000 3 a 22 74 3,000 " 86,000 10 » 30,000 » 

ì 4 a 10 
67 

2,600 26,000 4 a 18! 
74 

2,500 45,000 8 » 19,000 » 

1 5 a 15 2,200 33,000 5 a 18 2,000 36,000 3 » 3,000 » 

6 a 15 • 1,800 27,000 » » » » » 15 » 27,000 
i I a 
-

200 3,000 600,000 I a 260 3,000 780,000 60 » 180,000 » 

195 2,600 507,000 2 a 260, 2,500 650,000 65 » 143,000 » 

J 3 a 196 963 2,200 431,200 3 a 260, 1,040 2,000 520,000 64 » 88,800 » 

' 4 a 223 1,800 401,400 4 a 26o' 1,500 390,000 37 » » 11,400 
5 a 149 1,500 223,500 » » » » » 149 » 223,500 

» » » » » » » » » » » » » 

I a 

2 a 

26 
56 82 300 

200 
7,800 

11,200 
I a 

2 a 

36, 
54 90 3 0 0 

200 
10,800 
10,800 

10 
» 

» 
2 

3 ,000 
» 

» 

400 

1,358 3,231,600 1,471 3,489,600 292 179 565,300 307,300 

Assegni ecl indennità. 

Attuali Che Differenza Attuali si propongono m più 

Assegni fìssi per spese di ufficio ai 
Indenni tà di viaggio ai Direttori . 
Indenni tà ai cassieri per maneggio 

Capi delle dogane, 

di denaro . . . . 

5 2 , 2 5 8 
26 ,492 
1 6 , 8 5 0 

5 7 , 0 0 0 
26 ,492 
18 ,658 

4 ,742 

1 ,808 
Totali 9 5 , 6 0 0 102 ,150 6 ,550 
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Presidente. P o n g o a p a r t i t o l ' a r t i c o l o p r i m o 
e i l r e l a t i v o a l l e g a t o . 

(Sono approvati). 
A r t . 2. 

« I l ruolo o r g a n i c o del p e r s o n a l e pei la-

b o r a t o r i c h i m i c i d e l l e g a b e l l e è s t a b i l i t o 
i n c o n f o r m i t à a l l ' a l l e g a t o 2 a l l a p r e s e n t e 
l e g g e . 

S i d i a l e t t u r a d e l l ' a l l e g a t o n . 2. 

Podestà, segretario, legge : 

Ruolo organico dei personale dei laboratori chimici delle Gabelle. 

G R A D O Classe 

Organico attuale 

Numero 
dei posti Stipendio 

S g 

Classe 

Organico in progetto 

Numero 
d e i p o s t i 

io 

Stipendio 

p. o 
C/3 

W Stì 

1 2 

o > o 
"vi 
M f3 

ö g £ 
o ^ 

13 

Differenza 

'S ^ -o c> 
g e o <v . S o 3 Ä a 

14 15 

Personale tecnico. 

Direttore unica 

Chimici principali 
) 2a 

Chimici 

Allievi chimici 

Totale del personale tecnico 

Personale di serviz io. 

Commesso 

Meccanico . 

Operai 

unica 

unica 

iJ. 

I a 

c>a 

Totale del persona personale di servizio . 

1 1 6,000 

2 ̂  5 , 0 0 0 

3*j ) 4 ,000 

3\ I 3 , 5 0 0 

4> 10? 3 ,000 

3* V 2,500. 

2,000 

18 18 

H J 
4S 

1,600 

1,400 

1 ,300 

1 ,100 

10 10 

6,000 

10,000 

12,OOOS 

6,000 

22,000 

1 0 , 5 0 0 

1 2 , 0 0 0 ' 3 0 , 0 0 0 

7 , 5 0 0 

4 , 0 0 0 

1,600 

1 ,400 

4 , 0 0 0 

62,000 

1,600 

1 ,400 

unica 

I a 

2 a 

I a 

2a 

3 a 

4 a 

14 < 

6,000 

5 ,000 

ì 4 ,000 

, 3 ,500 

\ .3 ,000 

21 

id. 

5 ,200) \ r 
' 9 , 6 0 0 

4 , 4 0 0 ) f 2" 

lutale «onerale. . . 

12 ,600 

21 

2 ,500 

2,000 

1,600 

1 ,400 

^ 1 ,300 

10 

1,100 

10 

6,000 

10,000^ 

,oooì 16 

6,000 

26,000 
» 

+ 1 

14 ,000| + 1 

12,000/ \ » 
\ 4 0 , 0 0 0 ' 

10,0001 ] + 1 

4 . 0 0 0 ) 1 + 2 

7 2 , 0 0 0 

1,600 1,600 

1,400 1 ,400 

5 ,200 , ( 
( 9 , 6 0 0 ) 

4 ,400) ) 

+ 3 

7 4 , 6 0 0 

12,600 

8 4 , 6 0 0 

4 - 4 , 0 0 0 

+ 3 , 5 0 0 

» 

+ 2 , 5 0 0 

+ 4 , 0 0 0 

— 4 , 0 0 0 

+ 10,000 

+ 10,000 
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Presidente. Pongo a par t i to l 'articolo se-
condo e il re lat ivo allegato. 

(Sono approvati). 

Art . 3. 

I l Governo del Re è autorizzato a fare 
le necessarie var iazioni nelle assegnazioni 
dei r i spe t t iv i capi tol i degli s ta t i di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanze 
per gli esercizi finanziari 1901-1902 e 1902-
1903. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in a l t ra seduta. 

Discussione del disegno di legge 
per h sistemazione della darsena di Ravenna. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di l egge : Autoriz-
zazione della spesa di lire 460 mila per la 
esecuzione delle opere di sistemazione della 
darsena di Ravenna. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tu ra del disegno di legge. 

Podestà, segretario, legge. (Vedi Stampato 
n. 7 - A ) . 

Presidente. È aper ta la discussione gene-
rale su questo disegno di legge. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mira-
belli . 

SVIirabelli. Devo, anzi tut to, compiacermi 
che sia giunto davant i alla Camera un di-
segno di legge inteso a sistemare il porto-
darsena di Ravenna . Si è resa, finalmente, 
giust iz ia alle legi t t ime aspirazioni di una 
vetus ta e gloriosa c i t tà : e non limo, quindi , 
la parola di elogio, cui hanno dir i t to il Mi-
nistero e la Giunta generale del bilancio. 

Tanto il Ministero che la Giunta gene-
rale del bi lancio hanno visto bene l ' impor-
tanza del porto ravennate : ed al movimento 
ascensionale che nel la relazione minis ter ia le 
si fe rma al t r iennio 1898-1900, posso aggiun-
gere quella segnata dalla Camera di com-
mercio ed ar t i di Ravenna , la quale fa 
ascendere il tonnel laggio per il 1901 a 
151,118, con un aumento di tonnel la te 15,322: 
senza contare il movimento t ramviar io in 
a l t re tonnel late 23,200. 

Ma chi ha seguito la storia di questo 
problema, che si acuì nel l 'aspro conflitto di 
due proget t i , di cui l 'uno r ispondeva alla 
coscienza pubbl ica di Ravenna e di t u t t a 
quanta la Romagna ; e l 'a l t ro a t tes tava evi-
dentemente, come dissi nel la seduta del 3 

giugno 1901, una impun ta tu ra burocratica, 
che t radiva i d i r i t t i superiori dell ' interesse 
pubblico, deve, pur troppo, convenire che, 
non ostante le bènevoli disposizioni psicolo-
giche del potere centrale e non ostante la voce 
solenne del Comizio tenutosi in Ravenna il 
9 g iugno dell 'anno passato, il problema oggi, 
per la bazzecola di 80 o 40 mila lire, r ischia 
di incipr ignire , nel la migliore e finale so-
luzione sua per le resistenze ul t ime di una 
burocrazia, che rappresenta una grande forza 
ed una grande solidarietà. Perchè di questo 
si t ra t ta , onorevoli colleghi : si t r a t t a di 30 o 
40 mila l ire e si t r a t t a di una impun ta tu ra 
siniocratica. Oramai non è più quistione di 
dissidio t ra due proget t i . 

Quando questo dissidio era acuto, il potere 
centrale scelse bene la sua via, nominando 
una Commissione per un giudizio tecnico, 
sereno, i l luminato, obiet t ivo: e questa Com-
missione accolse, plaudendo, il proget to che 
nacque per mandato della Capi taner ia del 
porto di Ravenna , come leg i t t ima rappre-
sentanza del Ministero della marina, e del-
l 'Autor i tà prefet t iz ia . 

Ma il giudizio di questa Commissione 
— emanazione del potere centrale per De-
creto del 20 novembre 1900 — non p iacque : 
sebbene della Commissione facessero par te , 
non solo l 'ufficiale capo del circondario ma-
r i t t imo di Ravenna e un ingegnere in rap-
presentanza della Prov inc ia ; ma anche l ' in-
gegnere capo del Genio civile di Ravenna 
per la Direzione generale delle opere idrau-
liche, l ' i spet tore capo del Circolo di Bologna 
per l ' I spe t t o r a to governat ivo ferroviario, 
l ' ingegnere capo della X I I I Sezione di ma-
nutenzione e l ' ingegnere capo sezione del 
movimento e traffico per la Rete Adria t ica : i 
qual i tu t t i non possono essere tacciat i di 
incompetenza tecnica. 

I l giudizio non piacque: ed ecco un terzo 
proget to che, in contraddizione ver t icale 
di quanto non aveva formato mater ia di 
dissenso nei due proget t i precedent i , pu r 
discrepantissimi, r iduce il fondale acqueo a 
metr i 4.50, sollevando così una questione 
nuova: la questione che era s ta ta armonica-
mente decisa nei due proget t i anter ior i dalle 
Commissioni locali e dal Consiglio centrale 
de' port i e far i . 

Come vedete, la questione è r idot ta a 
50 cent imetr i di muro ed a poche migl ia ia 
di lire, e ciò nonostante, questa questione 
dei fondali è di grande impor tanza per 
l ' a v v e n i r e del porto di Ravenna , desti-
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nato a trasformarsi in un grande emporio 
dell 'Italia centrale, non solo per le prove-
nienze dall 'Adriatico, ma anche per quelle 
dai più lontani porti del Mediterraneo. 

La possibilità di importare diret tamente 
le granaglie dal Mar Nero, le materie prime 
per i concimi chimici della costa africana, 
lo zolfo greggio dalla Sicilia e i carboni 
dall 'Inghilterra, tut to è condizionato alla 
questione dei fondali che, soltanto quando 
saranno di 15 piedi, cioè di circa metri 5 
sotto lo zero dell' idrometro, -renderanno 
possibile l 'accesso al porto di piroscafi 
da 1,000 a 2,000 tonnellate, e di velieri an-
che di maggior portata. 

Non discuto più l 'errore finanziariamente 
gravissimo di creare un nuovo specchio di 
acqua in terreno non demaniale, ma pri-
vato, il che importa una spesa cospicua per 
indennità di espropriazione forzata, e non 
discuto l 'altro errore, che contiene nel grembo 
suo il pericolo di un aumento futuro delle 
tariffe, a cagione del maggior tempo, che 
esigerà la manovra vagoni su banchine lon-
tane dai binari di l inea: il progetto è stato 
approvato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, e verbo non ci appulcro. 

Ma, dopo ciò, non si ha anche il dir i t to 
di str ingere Ravenna in una morsa, entro 
la camicia di forza dei 4 metri o 4 metri e 
mezzo, contro il moto progressivo ed ascen-
dente, che in materia di fondali si verifica in 
tutti i porti del mondo e, non distante da 
Ravenna ne' porti di Venezia e di Ancona: 
dove i fondali sono stati accresciuti note-
volmente negli ult imi anni, tanto che il 
porto di Venezia ha oggi un fondale di 10 
metri e di 8 quello di Ancona. 

Io non sono, è vero, competente: e m ' im-
chino dinanzi al valor tecnico ineccepibile 
dell' ispettore Cintio, cui si deve il terzo 
progetto approvato dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici . Ma con la scorta di quel 
buon senso che tanto piaceva ad un conter-
raneo illustre del sotto-segretario di Stato 
onorevole Niccolini, io faccio notare alla 
Camera che i due primi progett i erano pie-
namente concordi nella necessità di spin-
gere le fondazioni delle banchine a 5 me-
tri e mezzo, per un fondale costante acqueo 
di metri 5 : e che, se ci è punto nel quale 
quei due progetti , sebbene discrepantissimi, 
non discordarono affatto, fu precisamente 
questo. E badino i colleghi. Uno di questi 
due progetti fu redatto dall ' ingegnere capo 
del Genio civile di Ravenna : competentis-

simo, l 'altro dalla Capitaneria di porto ; e 
questo progetto fu approvato dalla Com-
missione, della quale facevano parte, come 
ho detto, le legit t ime rappresentanze, auto-
revolmente competenti, della Direzione ge-
nerale delle opere idrauliche, dell ' Ispetto-
rato governativo ferroviario e della Rete 
adriatica. 

Fo di cappello al valor scientifico del 
Cintio; ma io non soglio giurare in verba ma-
gistri, e amo ricordare che, contro il parer 
suo, scanno giudizi di tecnici non meno va-
lorosi di lui, e più di lui certamente edotti 
delle condizioni idrauliche di Ravenna. 

Ricordo Luigi Orioli e Fi l ippo Lanciani, 
che ebbe fama di uno f ra i più insigni 
idraulici d ' I ta l ia ; e tu t t i e due, nel progetto 
di sistemazione del Porto Corsini, redatto 
per ordine del dit tatore Farmi , proposero 
i fondali non di cinque metri, ma di sette, 
convinti scientificamente, di poterli raggiun-
gere e mantenere, con protendimento gra-
duale delle palafitte in relazione all 'avan-
zarsi naturale della spiaggia, ed escava-
zioni normali e periodiche della laguna. E 
badi la Camera che su questo progetto emise 
un parere, che si cita anche oggi come mo-
numento preclaro di sapienza idraulica, uno 
scienziato di fama europea, forse il più 
grande idraulico del secolo xix, il Paleocapa: 
il quale mosse obiezioni gravissime e non 
poche al progetto; ma non disse verbo con-
tro il fondale di 7 metri che anzi riconobbe 
possibilissimo, citando gli esempi di Vene-
zia, di Magnavacca, ecc. Ricordo un illu-
stre romagnolo, Alfredo Baccarini, che nelle 
sue sapienti monografie riconobbe non solo 
la possibilità, ma proclamò la convenienza 
assoluta di aumentare gradatamente ì fon-
dali in relazione all' intensificarsi del traf-
fico ed al progresso della civiltà ; e non 
devo obliare un tecnico più modesto, ma 
forse più di qualunque altro praticissimo 
delle condizioni idrauliche locali, l ' inge-
gnere Guiccimanni. Ei , fin dal 1360, di-
rige i lavori del Porto Corsini, e, interpel-
lato dalla Commissione governativa, ammise 
la possibilità assoluta del maggior fondo 
acqueo di cinque metri sotto lo zero dell ' i-
drometro. E, dunque, tut ta la storia di 
Porto Corsini che insorge contro il dogma-
tismo tecnico, che s ' intesta a ravvisare nei 
quattro metri del canale Candiano le famose 
colonne di Ercole: ed io scorsi, fin dal 
3 giugno dell 'anno passato, in questo dogma-
tismo antipatico e fanatico un pericolo vero 
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per Ravenna , considerata la grande influenza, 
che esercita nel meccanismo dello Stato ita-
l iano la burocrazia anche sui minis t r i p iù 
indipendent i e su le sorti del Paese ! {Bene !) 

Yedo con piacere al banco minis ter ia le 
il mio amico personale e sotto-segretario 
di Stato, onorevole Niccolini ; egli non 
si lascia facilmente suggest ionare e non ri-
peterà, spero, ciò che hanno susurrato al-
l 'orecchio del minis t ro Balenzano, o sia, che 
sono necessari non pochi mil ioni per sca-
vare l ' intero canale a cinque metr i ! No : 
nessuno ha mai chiesto di costruire le ban-
chine a cinque metr i di fondale, perchè 
tu t to l ' intero canale fosse portato alla stessa 
profondità . La costruzione r iguarda soltanto 
le banchine della darsena nuova : e, se il 
Cintio voleva davvero il vantaggio avve-
nire di Ravenna , come disse il minis t ro 
Griusso, almeno per 50 anni, b isognava acco-
gliere la voce di Ravenna e non osteggiare 
l 'aumento dei fondali . I n Ravenna tu t t i di-
cono e g iurano che, per una impunta tu ra , la 
quale mal si nasconde sotto la parvenza di 
un misero beneficio di finanza, si viene a 
colpire sostanzialmente non solo le sorti fu-
ture del Porto, ma lo stesso bilancio dello 
Stato, che, per la taccagner ia odierna di 30 
o 40 mila lire, sarà costretto f ra pochi anni 
a spendere dieci o vent i volte di p iù Onde, 
sotto quest 'angolo visuale, la questione cessa 
di essere tecnica, e diventa una vera qui-
stione di previdenza amminis t ra t iva , di 
buona amminis t razione pubblica. Senza con-
tare che mezzo metro in più del fondale rap-
presenterebbe, in ogni caso, una guarent ig ia 
maggiore per la solidità della costruzione. 

E non ho al t ro da dire. 
Ma non voglio fa r punto, senza rammen-

tare al l 'amico personale e sotto-segretario 
di Stato una formale e pubbl ica promessa 
del ministro Griusso: insieme al quale egli , 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato, è vera-
mente benemeri to di questo disegno di 
legge. 

L'amico comune Griusso, nel r ispondere 
alla mia in terpel lanza del 3 giugno, disse 
che col proget to del Cintio si sarebbe forse 
r i sparmia ta la metà delle l ire 860;000, ri-
chieste per l 'a l tro progetto, ed aggiunse che 
potevasi dedicare il risparmio ottenuto ad ap-
profondire i fondali del porto-canale. I l che, 
fin da allora, a t tes tava nel ministro l 'animo 
deciso di fare per Ravenna ciò che s'è fa t to 
per tu t t i i port i i t a l i an i : aumentarne la 
capaci tà in superfìcie e sopra t tu t to in fon-
dali . Ravenna ne prese atto, e su cotesto 
tappeto verde minis ter ia le non dovrebbe 

germogl iare il fiore, che spunta , come dice 
un poeta francese, su le t ombe : il fiore del-
l 'oblìo! La parola de' minis t r i dovrebbe es-
sere la s i l l aba ,d iv ina . E così, per il porto-
darsena di Ravenna, almeno, sia! (Bravo!). 

Considerata, dunque, l ' i m p o r t a n z a della 
fondazione de' muri a metr i 5.50, necessaria 
nelle più basse magre per un fondale co-
s tante acqueo di metr i cinque, io prego la Ca-
mera, il Ministero e la Giunta generale del 
bi lancio di consentire che, in emendamento 
al pr imo articolo del disegno di leggo, sia 
autorizzata la spesa non di l ire 460,000, ma 
di l ire 500,000. Ed ho finito. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Rava. 

Rava. Consentano gl i onorevoli colleghi 
che io aggiunga qualche parola, e qualche 
ricordo par lamentare , alle considerazioni 
esposte dall 'onorevole collega e amico per-
sonale Mirabell i . Non si t r a t t a del porto di 
Ravenna , che domanderà provvediment i in 
avvenire, ma semplicemente della darsena 
di Ravenna insufficiente ormai al traffico 
cresciuto. Ed è quistione che la Camera ha da 
assai tempo risolta, cioè fino dal lugl io 1867, 
quando r iconfermò i voti che il Fa r in i , dit-
ta tore dell ' Emil ia , aveva fa t to per creare il 
porto del l 'Emil ia a Ravenna, ordinando, fino 
dal 1860, una spesa di 6 milioni. Quel decreto-
legge veniva da Modena, e così dimostrava 
come egli pensasse, anche nel campo econo-
mico e commerciale, alla regione di cui aveva 
salvata con mirabi le audacia l ' ind ipendenza . 
Dopo quello del F a r i n i vennero al t r i prov-
vediment i speciali pel porto (porto Corsini) 
e sorsero divergenze e dubbi sulla esecu-
zione dei lavori sottoposti al l 'esame del Pa-
leocapa; ma nel 1867 la Camera e il Senato 
votarono una legge che « autorizzava il Go-
verno a compiere le operazioni iniziate o ap-
pal ta te per render Ravenna accessibile ai ba-
s t iment i di lungo corso, e in base al progetto 
sancito dal di t ta tore de l l 'Emi l i a il 7 feb-
braio 1860. » È la legge del 3 agosto 1867: 
ed è bello oggi r icordare la discussione, in 
cui prese parte, come nuovo deputato, il figlio 
del di t tatore, Domenico. Vennero poi al tre 
leggine ad hoc; furono l iberate Fe r ra ra prima, 
poi For l ì dal contributo pel porto, e final-
mente con la legge generale (1884) dei port i 
e con gl i s tanziament i proposti dal compianto 
ministro Baccarini , furono sistemate tu t te 
le opere e si andò man mano avant i nei 
lavori. Ma costrui ta la ferrovia nel 1862 era 
stato subito riconosciuto necessario di sca-
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vare il Canale che unisse il porto alla ci t tà 
e lo scalo vicino alla stazione, per poter così 
avviare le merci, a r r iva te dal mare, nel-
l 'Emi l i a . La provincia di Ravenna e i Co-
muni r inunziarono allora ad a l t r i lavori 
da fars i al portò', pu r di avere il cariale sca-
vato e capace per la navigazione fino a l la 
città. Le leggi successive provvidero a ciò 
mano mano aumentando la potenzia l i tà del 
porto; ed io spesso qui chiesi i fondi per le 
sponde murate, ed ot tenni il passaggio di 
classe del porto (1894) con molto ut i le delle 
Provincie e dei Comuni interessat i nel la 
spesa. F ina lmente nel 1900 il minis t ro La-
cava propose una legge, così det ta di spese 
di lavori pei quadriennio, fissò cioè una 
somma di spese complessive per opere pub-
bliche e stanziò 16 mil ioni di lire per lavori 
portual i . Questi 16 mil ioni r iguardavano 
quasi t u t t i i port i del l 'Adria t ico: Ancona, 
Cesenatico, Fano, Manfredonia, Pesaro, Bari , 
Bar le t ta , ecc. Ogni porto, quasi, ebbe uno 
stanziamento : e a Ravenna non fu dato nul la ! 
Mi dispiace che il minis t ro dei lavori pub-
blici d 'allora abbia diment icato il porto della 
mia Ravenna che era uno dei p r inc ipa l i por t i 
de l l 'Adr ia t ico; e mi spiace p iù ancora che 
nessuna voce si sia allora qui levata contro 
questa dimenticanza, invocando equ i tà di 
t ra t tamento . 

La leggina a t tua le non fa dunque che 
r iparare ad una deficienza, ad un errore 
che fu commesso allora, ed io lodo il mi-
nis t ro Branca che prese nel 1900 l ' inizia-
t iva del r imedio, ascoltando le voci nostre e 
degli ent i interessat i ; lodo l 'onorevole Giusso 
che promise, e gl i onorevoli Zanarde l l i e 
Niccolini, che hanno infine portato innanz i 
a l la Camera il proget to di legge. Che cosa 
aveva: votato la Camera nel 1867? U n a 
spesa di vari mil ioni perchè le navi di lungo 
«orso potessero arr ivare fino a Ravenna : 
lungo il Canale ; e impl ic i tamente anche le 
opere necessarie a questo scopo. I l p roget to 
a t tua le dunque non fa che corrispondere a 
quelle promesse solenni, ed in tegrare la 
legge del 1900 ci tata, secondando il movi-
mento del porto, perchè dalle s tat is t iche 
finanziarie, e dalle annue relazioni che si 
pubbl icano dalla Direzione generale della 
mar ina mercanti le , r i su l ta che il lavoro del 
porto di Ravenna cresce ogni anno e ha 
ora oltre 152 mila tonnel late . 

Ho piacere anzi che sia presente il mi-
n is t ro delle finanze poiché egli pot rà confer-
mare come anche siano in continuo au-110 

mento le ent ra te doganal i del porto di Ra-
venna, appunto in ragione a l l 'aumento del 
suo traffico. Erano 700 mila lire t re anni 
fa, ora siamo già al mil ione e 170 mila. 

Non è qui questione del porto, o di un 
nuovo porto (come alcuno credette) di Ra-
venna, è quest ione di a l la rgare le banchine 
della Darsena, insufficienti ora. E necessario 
per tanto avere un fondale sufficiente perchè 
le navi possano con agio muoversi . E qui 
è na to il dissidio, qui è sorta la impunta-
tu ra tecnica r icordata dal l ' onorevole Mira-
belli. Io r ichiamo semplicemente il voto 
della Camera e la legge del 1S67: era mi-
nistro il J ac in i allora, e nel la sua bel l issima 
relazione, accogliendo e r iconfermando, la 
intuizione felice del d i t ta tore (che voleva 
fare di Ravenna, ripeto, il vero porto del-
l 'Emil ia e di Bologna) domandava la neces-
saria spesa per a t tuare quei voti, scavare 
il Canale e collegare la c i t tà col Porto e 
questo colla ferrovia. 

L'onorevole Mirabell i ha r icordate le fasi 
del dissidio tecnico ; non le ripeto. Questa 
questione di sole 40 mila l i re di maggior 
spesa, per approfondire i fondal i di mezzo 
metro, è una questione piccina e veramente 
dev'essere presto decisa. Io non presento 
una proposta di variazione nello stanzia-
mento della spesa, perchè come ieri mi ri-
spose l 'onorevole Giovanell i , relatore, copi 
oggi il presidente stesso della Commissione 
del bi lancio che funge da relatore, in as-
senza del collega Mariott i , mi r isponderebbe 
che la Giunta del bilancio per sua na tura , 
non propone mai aument i di spesa, e così 
sarebbe respinta e soffocata l ' i dea . Ma io 
confido di vedere concil iata questa questione, 
spero di vedere accontentat i i voti della ci t tà 
di Ravenna, per le ragioni det te dal la Com-
missione locale e accolte, credo, dallo stesso 
Consiglio centrale pei Port i , e perchè, ag-
g iungo io, fino dal 1867 la Camera riconobbe 
i sacrifici e le spese che la ci t tà aveva fat to, 
senza esitare, per avere il porto e la do-
gana. I tecnici di Ravenna hanno chiar i to 
le loro ragioni sulla profondi tà della dar-
sena, dal Guaccimanni al Moretti , e il dis-
sidio già è r idotto a poca ent i tà . E do-
vrebbe risolversi . 

Approviamo in tan to questo nuovo stan-
ziamento, e poiché in quella legge del 1900, 
pel quadr iennio (che s tabi l iva di spendere se-
dici mil ioni per i port i i ta l iani , e dimenti-
cava Ravenna) c'è un mil ione per « le spese 
eventual i degli a l t r i port i » r icordiamolo. 
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Or dunque, onorevole Niccolini, se vi occor-
rono queste 40 mila lire, se, come spero, vi 
persuaderete che non vale la pena di scon-
tentare i benemeriti rappresentanti gli En t i 
locali che si occupano della darsena, del porto 
e del commercio crescente di Ravenna, se ac-
cetterete la nostra proposta di completare il 
lavoro, voi qui avete lo stanziamento di 
fondi su cui potete toglierle, sempre a ragione 
veduta. E poi un terzo di questa spesa sarà 
sopportato dagli Ent i locali. Anche il Con-
siglio provinciale di Bologna, in una dotta 
e autorevole discussione, si unì ai voti di 
quello di Ravenna, per aumentare la poten-
zialità del Porto, che serve sempre più ai 
commerci e alle industrie bolognesi. 

Ho sentito da egregi funzionari dei la-
vori pubblici, che vi sono tecnici nel Mini-
stero, i quali credono che si possa ottenere 
quella profondità tanto desiderata senza ap-
profondire i murali, perchè dicono che il 
terreno è sodo, tanto, da poter consentire 
il maggiore scavo e reggere benissimo con 
una base il peso della nuova muratura, senza 
necessità di approfondire le costruzioni mu-
rali. Io non sono tecnico, e se anche lo fossi 
non porterei una questione così speciale e tee-
nica alla Camera, perchè so che questo non è 
luogo a tal i discussioni ; però ne dubito ; e 
credo che la questione possa essere più felice-
mente risoluta, come Ravenna desidera. Cosi 
prego l'onorevole Niccolini di mettere tu t t a 
la sua buona volontà e la sua energia, alla 
risoluzione di questo modesto problema. Se 
ora non si pensa all 'avvenire, si spenderà 
dopo molto, molto di più, e verrà il biasimo. 

I l ministro attuale dei lavori pubblici, 
l 'onorevole amico mio Balenzano, che è delle 
belle provincie di Puglia, ricorderà, che vi 
è stato tra i suoi predecessori, un uomo poli-
tico romagnolo che ha data tu t ta l 'opera e 
l ' intel l igenza sua nel 1880 83, perchè Bari , 
Barletta, Brindisi, tu t t i i porti del Mezzo-
giorno, avessero quella dotazione di fondi e 
tut to quello sviluppo di lavori s traordinari 
che il loro crescente traffico meritava, e che 
ormai per le esigenze economiche dovevano 
avere. Sarei quindi lietissimo che un uomo 
politico del Mezzogiorno risolvesse ora que-
sta modesta questione del porto-darsena di 
Ravenna, dando così nuova prova di quella 
solidarietà f ra tut te le par t i d ' I ta l ia , che 
è nel ouore di tu t t i noi. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Oaldesi. 

Caldesi. Come cittadino della provincia 

di Ravenna e come antico rappresentante* 
di quella nobile città, mi associo di tutto 
cuore alle cose dette dai colleghi Mirabelli 
e Rava, r ingraziando l'onorevole ministro 
di aver finalmente portato alla discussione 
questo piccolo disegno di legge, che rende 
giustizia agli incontestabili dir i t t i della 
città e provincia di Ravenna. Mi associo 
ancora a quanto essi dissero r iguardo alla 
questione dei fondali, che ormai è l 'unica 
che tiene agitat i e sospesi gli animi a Ra-
venna; poiché là si crede che i fondali 
come sono proposti sieno insufficienti, ossia 
che possano servire al movimento attuale 
del porto, ma che saranno certamente rico-
nosciuti insufficienti f ra breve; poiché, come 
l'onorevole sotto-segretario sa, il porto di 
Ravenna ha preso un grande sviluppo, ed 
ogni anno è considerevole l 'aumento di ton-
nellaggio che vi si verifica; quindi sarebbe 
veramente deplorevole che si spendessero-
oggi queste centinaia di mila lire, con la 
quasi assoluta certezza di dover venire fra 
breve a proporre un'ulteriore spesa. 

Senza fare una proposta formale, av-
verto che vi sono economie che non sono 
vere economie, e questa è una di quelle. 
Meglio spendere t renta o quaranta mila lire 
oggi, che non dover t ra pochi anni venire 
a proporre altre centinaia di migliaia di 
lire. 

Confido quindi che l'onorevole rappre-
sentante del ministro dei lavori pubblici, 
tenendo conto delle cose dette dai miei 
colleghi, voglia nella esecuzione dell 'opera 
del porto-darsena di Ravenna appagare le 
giuste aspirazioni dei Ravennat i , che desi-
derano di vedere approvato il fondale di 
cinque metri. E non aggiungo altro. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavoriv 
pubblici. L'onorevole Mirabelli ha fatto molto 
part icolareggiatamente la storia delle fasi 
subite dal progetto per l 'ampliamento dello 
specchio acqueo e delle calate del porto 
di Ravenna, ond'io non ripeterò quanto egli 
esattamente ha accennato. 

Pur troppo vi sono state delle dispari tà 
d'opinioni e mi rincresce che non si sia-
potuto sodisfare con un diverso progetto 
i desideri della ci t tadinanza di Ravenna. 

Però io tengo a dichiarare agli onore-
voli Mirabelli, Rava e Caldesi che, qualora 
si trat tasse veramente di una maggiore spesa-
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nella misura da essi accennata, cioè di 30 
o 40 mila lire, io sarei disposto ad appagare 
tale desiderio; ma ri tengo che la spesa per 
attuare il nuovo progetto sia molto mag-
giore; almeno questo mi risulterebbe dai 
rapporti ufficiali che ho qui sott'occhio. 

Però non mi è sfuggi ta una .osserva-
zione molto impoi tante fat ta dall'onorevole 
Rava, il quale accennava alla condizione 
special© del porto di Ravenna ed alla ne-
cessità di fare nuovi studi per assicurarsi 
che, dando maggiore profondità alla dar-
sena, le costruzioni già fat te non corres-
sero alcun pericolo. 

Posso assicurare gli onorevoli colleghi 
che mi darò premura di ordinare questi 
nuovi studi e, qualora si riconoscesse fon-
dato il t imore espresso dall 'onorevole Rava, 
l 'Amministrazione dei lavori pubblici si 
troverebbe nella necessità di non potere 
accogliere le raccomandazioni fat te dagli 
altri onorevoli colleghi. 

Confermo ancora che se; in caso diverso, 
si trattasse di aumentare la somma soltanto 
nella misura accennata dagli onorevoli Rava 
e Mirabelli, ai quali si è associato l'ono-
revole Caldesi, sarà mia premura di farlo, 
certo di avere la piena approvazione del 
ministro dei lavori pubblici ; e non sarebbe 
difficile trovare i maggiori fondi (senza 
sottrarli da quel fondo della legge del 
quadriennio, al quale ha accennato l'ono-
revole Rava, perchè esso è già impegnato) 
in qualche altra maniera, giacché è da 
presumersi che tut te le 460 mila lire, col 
ribasso che potremo ottenere in seguito 
all 'appalto dei lavori, non saranno spese, 
e quindi avremo disponibile una somma 
la quale, invece di andare in economia, 
potrà essere erogata nei maggiori lavori 
richiesti. 

Ripeto che di questo io mi darò p r e -
mura, poiché è innegabile che lo sviluppo 
del traffico del porto di Ravenna, come ha 
accennato l'onorevole Mirabelli, in questi 
ult imi anni è in continuo aumento, e da 
ciò si può arguire che le condizioni del 
traffico andranno sempre più migliorando; 
quindi sarà necessario ed utile di mettere 
quel porto in condizioni da rispondere ai 
nuovi bisogni. 

E vero bensì che 50 centimetri più o 
meno di fondo non permetteranno,purtroppo, 
ai piroscafi di grande portata di approdarvi ; 
tut tavia è anche vero che quanto più i fon-
dali saranno profondi tanto più sarà reso 

facile l 'approdo in quel porto alle navi di 
maggiore portata. 

Mi pare che l'onorevole Mirabelli abbia 
dimenticato che l 'ultimo progetto, appro-
vato dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, include l 'approvazione della fonda-
zione dei muri di sponda alla quota di 
metri 5 e non di metri 4.50. (.Interruzione 
del deputato Mirabelli). 

Dopo le raccomandazioni della cittadi-
nanza e delle autorità di Ravenna, anche 
sul parere del Genio civile, fu approvato 
il progetto dei 5 metri . Comunque, io non 
voglio di lungarmi di più e raccomando alla 
Camera l 'approvazione di questo disegno 
di legge che è una vera opera di giustizia, 
resa alla nobile cit tà di Ravenna. Ed io 
m' impegno fin d'ora di tener presente le 
raccomandazioni fat te dagli onorevoli col-
leghi che hanno preso parte a questa di-
scussione e voglio augurarmi che Ravenna 
sarà sodisfatta. (Bravo! — Approvazioni), 

Caìdesi. Prendiamo atto. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole presidente della Giunta del bilancio. 
Vendramini, presidente della Giunta generale 

del bilancio. Non so se l'onorevole Mirabelli con 
la sua proposta intenda introdurre una mo-
dificazione all 'articolo primo del disegno di 
legge. Mi pare ad ogni modo che le osser-
vazioni fat te dall 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per i lavori pubblici circa i nuovi 
studi da farsi per rendere più uti le il porto 
di Ravenna abbiano convinto anche l'ono-
revole Mirabelli. Quindi la Giunta del bi-
lancio, non essendovi alcuna proposta di 
modificazione nè alcuna proposta sospen* 
siva, non può che confermare le dichiara* 
zioni contenute nella relazione raccoman-
dando alla Camera l 'approvazione del disegno' 
di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Mirabelli . 

Mirabelli. Dopo le ampie dichiarazioni del 
sotto-segretario di Stato e del presidente 
della Giunta generale del bilancio, io non 
ho più ragione di insistere su la proposta 
formale di emendamento all 'articolo 1 del. 
disegno di legge, concordato tra il Mini-, 
stero e la Giunta generale del bilancio; ma 
prendo atto di queste precise dichiarazioni 
e tengo per fermo che le legit t ime esigenza 
di Ravenna saranno scrupolosamente adem-
piute, per dovere e solidarietà nazionale 
verso tu t ta quanta la Romagna benemerita 
ed una gran parte dell ' I tal ia centrale. 

Presidente. Onorevole Rava, ha facoltà di 
parlare. 

Rava. Anch'io prendo atto delle dichiara-, 
zioni dell'onorevole sotto-segretario di Stato, 



Atti Parlamentari — 1452 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I 2 a SESSIONE D I S C U S S I O N I ~ • TORNATA DEL 9 MAGGIO 1 9 0 2 

Presidente. Non essendovi a l t r i oratori 
inscr i t t i , e nessun al tro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. 

Passeremo alla discussione degli articoli . 
Art . 1. 

E autor izzata la spesa di l i re 460,000 per 
la esecuzione delle opere di s is temazione 
del la darsena di Ravenna . 

(•E approvato). 
Art. 2. 

Tali opere sono d ichiara te di pubbl ica 
u t i l i t à ed obbl igator ie agl i effetti del l 'ar t i -
colo 13, capoverso primo, del testo unico 
della legge 16 luglio 1884, n. 2518, appro-
vato col Regio Decreto 2 apr i le 1885, n 3095. 

(E approvato). 
Art . 3. 

La suddet ta spesa di l ire 460 ;000 sarà 
s tanz ia ta in apposi to capitolo del bilancio 
del Ministero dei lavori pubbl ic i e r i pa r t i t a 
per metà sull 'esercizio finanziario 1902-903, 
e per l ' a l t ra metà su quello 1903 904. 

(È approvato)' 
Si procederà poi alla votazione segreta 

d i questo disegno di legge. 

Discuss ione delia proposta di l e g g e : Costituzione 
in Co rnine autonomo sotto la denominazione 
di Yidardo-Castiraga, delle due frazioni di Vi-
dardo e di Cast iragt ora aggregati al co-
mune di iflarudo mandamento di Sant'An-
ge lo Lodigiano. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di l egge : «Co-
st i tuzione in Comune autonomo sotto la de-
nominazione di Yidardo-Castiraga, delle due 
f raz ioni di Yidardo e di Castiraga, ora ag-
gregate al comune di Marudo mandamento 
di Sant 'Angelo Lodigiano. » 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Podestà, segretario, legge: (V. Stampato n. 83 A). 
Presidente. La discussione generale è aper ta 

su questo disegno di legge. Nessuno chie-
dendo di par la re leggo l 'art icolo unico. 

Articolo unico. 
A par t i re dal I o lugl io 1902 le f razioni 

d i Yidardo e Cast i raga vengono separate 
•dal comune di Marudo e costituiscono un 
Comune autonomo denominato Yidardo-Ca-
s t i r aga . 

Nessuno chiedendo di pa r la re su questo 
ar t icolo unico, si procederà poi alla vota-
z ione segreta su questo disegno di legge. 

Discuss ione della proposta di legge : Costituzione 
in Comune autonomo della frazione di Viti— 
cuso. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge : « Costitu-
zione in Comune autonomo della frazione 
Yiticuso (provincia di Caserta). » 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Podestà, segretario, legge : (Yedi Stampato 

n . 114-A). 
Presidente. La discussione generale è aperta 

su questo disegno di legge. 
Nessuno domandando di par lare e non 

essendovi oratori iscri t t i , passeremo alla di-
scussione degl i articoli . 

Articolo 1. La frazione di Yiticuso è se-
para ta dal comune di Acquafondata ed è 
cost i tui ta in Comune autonomo. 

(E approvato). 
Articolo 2. I l Governo del Re è autoriz-

zato a provvedere per la esecuzione della 
presente legge. 

(E approvato). 
Si procederà poi alla votazione segreta di 

questo disegno di legge. 

Discussione della proposta di l e g g e : Costituzione 
della frazione di Crosia in Comune autonomo. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Cost i tu-
zione della frazione di Crosia in Comune 
autonomo. » 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Podestà, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n . 81-A). 
Presidente. Nessuno domandando di par-

lare e non essendovi oratori inscri t t i , pas-
seremo alla discussione degl i art icoli . 

Articolo 1. La frazione di Crosia, del 
comune di Caloveto in provincia di Cosenza 
è distaccata dal capoluogo, e cost i tui ta in 
Comune autonomo. 

(È approvato). 
Articolo 2. La presente legge andrà in 

vigore 15 giorni dopo la pubblicazione del 
Decreto Reale, che udi to il Consiglio di 
Stato, avrà de terminat i i confini t ra i due 
Comuni, e regolat i i loro rappor t i patr i -
monial i . 

(E approvato). 
Si procederà poi alla votazione segreta 

di questo disegno di legge. 
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Discussione della proposta di legge. Distacco de! 
Comune di tìorzegno del Mandamento di 
B o s s o h s c o e aggregato al Mandamento di 
Cortemilia. 
Presidente. L 'o rd ine del g iorno reca la di-

scussione del d isegno di l e g g e : « Dis tacco 
del Comune di Gorzegno dal M a n d a m e n t o 
di Bossolasco ed aggregaz ione al Manda-
mento di Cor temil ia , » 

Si dia l e t t u r a del d isegno di legge. 
Podestà, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n. 88-A). 
Presidente. L a discussione è ape r t a su 

questo d isegno di legge. . 
Nessuno domandando di pa r l a re e non 

essendovi ora tor i insc r i t t i , passe remo al la 
discussione deg l i a r t ico l i . 

Ar t icolo 1. I l Comune di Gorzegno è 
separato dal M a n d a m e n t o di Bossolasco ed 
aggrega to al Mandamen to di Cor temi l ia . 

(È approvato). 
Art icolo 2. I l Governo del He è auto-

r izzato a dare le d ispos iz ioni occorrent i per 
l ' a t tuaz ione de l la p re sen te legge. 

(E approvato). 
Si procederà poi a l la votaz ione segre ta 

di questo d isegno di legge. 
Discussione del disegno di legge: Modificazioni alla legge per la riscossione delle imposte dirette. 

Presidente. P rocederemo ne l l ' o rd ine del 
giorno, i l quale reca la discussione del dise-
gno di l e g g e : Modificazioni a l la legge pe r 
la r iscossione del le impos te d i re t te . 

Domando al l 'onorevole min i s t ro se con-
senta che la discussione si ap ra sul tes to 
del la Commissione. 

Carcano, ministro delle finanze. Consento. 
Presidente. Si dia l e t t u ra del d isegno di 

legge. 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 12-A). 
Presidente. Gl i onorevol i col l egh i h a n n o 

innanz i a sè gl i e m e n d a m e n t i concordat i 
f r a Min is te ro e Commissione. Ne darò let-
tu ra quando ve r r anno in discussione gli ar-
t icoli . 

La discuss ione gene ra l e è ape r t a su que-
sto d i segno di legge. 

H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole Chi-
mient i , p r i m o i sc r i t to contro il d i segno di 
legge stesso. 

Chimienti. Le condizioni in cui la Camera 
in iz ia la d iscuss ione di questo impor tan t i s -

s imo d isegno di l egge sono t a l i che non in-, 
co ragg iano davvero a d i scu te rne le dispo-
sizioni . Mi l imi te rò qu ind i a fa re a l cune 
osservazioni di indole genera le che conver-
t i rò in a l t r e t t a n t e raccomandaz ion i . 

La p r i m a raccomandaz ione r i g u a r d a l ' i n -
novazione del la d u r a t a de l l ' appa l to , po r t a t a 
s ino ad u n decennio. Io credo v e r a m e n t e 
che nel le condiz ioni in cui , spec ia lmen te 
n e l l ' I t a l i a mer id iona le , sia con t inen ta l e che 
insulare , si t rova la p ropr i e t à fond ia r ia , sa rà 
u n a g rav i s s ima difficoltà t rovare esa t tor i i 
qua l i possano v incolare per un decennio il 
loro pa t r imonio , t an to p iù che il v incolo in-
ves t i r ebbe anche gl i e redi e successori^ 
Credo che la d ispos iz ione del d isegno di 
l egge si preoccupi , e d i ciò va lodata , de-
g l i in te ress i del la finanza, ma non t e n g a 
u g u a l m e n t e conto deg l i in te ress i dei c i t t a -
d in i , che debbono assumere l ' impegno del-
l ' esa t tor ia . Ad ogni modo, penso che a l l ' in -
teresse del la finanza non ve r rebbe danno^ 
qua lo ra i l v incolo fosse obbl iga tor io pe r i 

.Comuni per un decennio, p u r essendo ag l i 
esa t tor i da t a facol tà di l i be ra r sene dopo u n 
qu inquenn io . 

Io credo che ques ta fac i l i t az ione concessa 
ag l i esa t tor i di l ibera rs i dal vincolo dopo 
il p r imo q u i n q u e n n i o por te rebbe t u t t i que i 
v a n t a g g i al con t r ibuente , ohe ne l la re laz ione 
sono ind ica t i come a rgomen t i in favore di 
ques ta innovazione, e da rebbe nel lo stesso 
t empo condizioni p iù favorevol i per l ' ap-
pa l to del le esa t tor ie . Questa proposta , che 
io faccio, non m u t a l 'economia del la l egge 
per quan to r i g u a r d a la fac i l i t az ione che si 
vuol dare ai con t r ibuen t i , r endendo poss ibi le 
un aggio minore ; e perciò io credo che t a n t o 
l 'onorevole min i s t ro quan to l 'onorevole Com-
miss ione vo r ranno t ene r l a in conto. 

L a seconda osservazione è q u e s t a : non 
t rovo nel d i segno di l egge una disposiz ione 
che obb l igh i i Comuni e le P rov inc i e a con-
segnare i ruol i in t e m p o a fine di ev i t a r e 
quei r i t a r d i l ungh i s s imi che nuocciono al 
sollecito a n d a m e n t o del servizio e sa t to r i a l e 
e dannegg iano i con t r ibuen t i . Bas ta accen-< 
n a r e ai ruol i per la tassa di f a m i g l i a . 

In f ine la t e rza osservazione è ques t a : io 
ve ramen te speravo che in questo d isegno 
di legge si sarebbero messe le d ispos iz ioni 
pe r regolare l 'esonero e il r imborso de l la 
fond ia r i a in caso di in fo r tun i . Ricordo a l la 
Camera come nel 10 g iugno 1901 gl i ono-
revol i Borsa re l l i e F r a s c a r a in te r rogarono 
l 'onorevole min i s t ro del le finanze sui d a n n i 
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prodotti dal nubifragio nelle proyincie di 
Alessandria ed invocarono provvedimenti 
per l'esonero della Fondiaria^ L'onorevole 
ministro delle finanze fece notare come man-
casse ima legge, la quale consentisse pro-
cedimenti solleciti per sospendere il paga-
mento della Fondiaria. E alle osservazioni 
che,-replicando, esposero gli onorevoli Bor-
garelli e Frascara l'onorevole Mazziotti, sotto-
segretario di Stato per le finanze, accennò 

'alla legge del 1886, e precisamente all 'articolo 
88, dicendo che, quando quella legge fosse 
stata applicata ed eseguita si avrebbe avuto 
la disposizione generale per tutto il Regno 
per l'esonero e il rimborso della Fondiaria. 
Osservarono giustamente gli onorevoli Bor-
sarelli e Frascara che il bisogno di una 
legge che regolasse questa materia era ur-
gente; ne, in ogni caso, bastava la norma di 
cui all 'articolo 38 della legge del 1886. 

Ora io veramente speravo che questo 
disegno di legge per modificazioni alla ri-
scossione delle imposte dirette sarebbe stato 
la sede naturale per trarre da tut te le varie 
leggi e decreti che regolavano nei vari Stati 
della penisola l'esonero ed il rimborso della 
fondiaria in casi di disastri; disposizioni che 
possano applicarsi facilmente senza quelle 
difficoltà di esecuzione, a cui va incontro una 
Provincia danneggiata da infortuni o da di-
sastri. 

La interpretazione delle leggi vigenti nei 
Vari Stati della penisola presentano molte dif-
ficoltà. Ricorderò fra tut t i il decreto del 1817 
dello Stato napoletano, nel quale all ' arti-
colo 56 dice : « Può il contribuente doman-
dare una moderazione quando una straordi-
naria intemperie od altro accidente ha di-
strutto almeno la metà di tu t ta la sua rendita 
di un anno come è stata portata nel catasto ». 

Come è interpretato nelle nostre Provin-
cie questo articolo? Il proprietario aillora è 
sgravato, allora ottiene l 'esonero del l ' im-
posta fondiaria pel fondo A, quaiido ha 
avuto anche dei disastri pel fondo B, si-
tuato nello stesso Comune : parte, cioè, dal 
punto di' vista di tut to il patrimonio del con-
tr ibuente in quel Comune, e non dal punto di 
vista di quel determinato fondo* Ora io ca-
pirei questa interpretazione, quando aves-
simo un'imposta personale, un' imposta glo-
bale, che investisse tut to iF"patrimonio del 
ci t tadino; ma noi, secondo lo spirito della 
nostra legislazione tr ibutaria , abbiamo l ' im-
posta fondiaria pagata pel fondo A, e Firn-
posta fondiaria pagata pei fondo B. Quando 
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sia dimostrato che la grandine, una intem-
perie od un disastro qualsiasi abbia privato 
un cittadino della rendita del fondo A, è 
naturale che esso sia aggravato dell ' imposta 
pel fondo A. , • 

Richiamo tut ta l 'attenzione del ministro 
su questa applicazione del Decreto del 1817. 
Credo questo un inconveniente tale che valga 
a confermare sempre più l'osservazione, che 
ho avuto l 'onore di presentare al ministro : 
che, su questa materia, occorre legiferare e 
legiferare con norme che valgano per tu t ta 
l ' I tal ia, e conferma quello che, ripeto, a 
me pareva ; che questa fosse la sede natu-
rale per queste disposizioni legislative. 

Inoltre, il decreto del 1817 non prevede 
i casi di quella mancanza di ricolti, che 
ora, purtroppo, si sono fat t i f requenti per 
molte delle produzioni agricole; ed è natu-
rale che una disposizione legislativa, che 
voglia regolare, con norma uniforme per 
tu t ta I tal ia , questa materia, debba tener 
presenti queste circostanze specifiche in 
mezzo a cui si travaglia, òggi, la produ-
zione agricola. 

Non aggiungo altro. 
Come vede il ministro, ho volute t rarre 

occasione dalla discussione di questo disegno 
di legge per ricordare i voti, che alcuni 
autorevoli colleghi ebbero a fare all 'onore-
vole sotto-segretario Mazziotti. Mi auguro 
che l'onorevole ministro voglia tener pre-
senti queste mie osservazioni, per farne 
quanto prima oggetto di un disegno di 
legge che venga a completare questo che 
oggi ci troviamo a discutere. Occupiamoci 
dell' interesse del fìsco ; ma occupiamoci an-
che degli interessi dei contribuenti! (Bravo! 
Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Santini. 

Santini. Seguendo il buon esempio del mio 
egregio collega e carissimo amico Chimienti, 
conterrò il mio dire in l imiti rigorosamente 
ristrett i , tanto più che, mancandomi la com-
petenza per entrare nel merito della legge, 
posso r idurre le mie osservazioni ad una 
questione molto semplice ; quella, che ri-
guarda il personale degli impiegati delle 
esattorie, questione egregiamente sviscerata 
dal relatore della Commissione. 

Conosco per lunga consuetudine le mi-
serrime condizioni degli impiegati esatto-
riali, i quali, non solo sono retr ibui t i men 
che modestamente, ma, sotto l ' impero del-
l 'attuale legge, sono lasciati al l 'arbitr io degli 
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esattori, così che da un momento all'altro 
possano essere gittati sul lastrico, con danno 
immenso loro e delle loro famiglie. 

10 desidererei, accettando le proposte 
dell'onorevole Commissione, clie gli impie-
gati delle esattorie, lungi dall'essere abban-
donati alla volontà dispotica degli esattori, 
venissero scelti nell'elenco compilato per 
ciascuna Provincia da una Commissione, 
costituita del prefetto, del presidente del 
tribunale e dell' intendente di finanza, in ar-
monia coi criteri, che saranno stabiliti dal 
regolamento. Oggi avviene che, al principio 
d'un nuovo esercizio, vecchi e benemeriti 
impiegati esattoriali possano essere di un 
tratto licenziati. Io desidero (e mi auguro 
e mi lusingo avere il consenso dell'onorevole 
ministro, tanto sollecito del bene degli im-
piegati) che, all'aprirsi d'un nuovo eser-
cizio, debbano sempre, aver la preferenza gli 
impiegati, che precedentemente si trovino 
in servizio, ad ovviare appunto che il nuovo 
esattore possa favorire i propri beniamini, 
¡reclutati tra i propri amici e magari tra i 
propri parenti. 

E vorrei pure che contro il licenziamento 
in corso dell'esercizio, del pari che in caso 
di inosservanza delle disposizioni, di cui è 
parola nel disegno di legge, essi potessero 
ricorrere alla Giunta comunale o alla rap-
presentanza consorziale. 

Come vede l'onorevole ministro, io com-
pendio precisamente le mie idee nell'ag-
giunta all'articolo 22, proposto dalla Com-
missione. 

11 ministro sa meglio di me come anche 
di recente questi benemeriti impiegati siansi 
a-ccolti in Roma in un Congresso, che è 
stato an vero modello di ordine e di sere-
nità nelle importanti discussioni ; cosicché il 
ministro stesso, nella sua squisita cortesia, 
abbia avuto occasione di lodarli per l'opera 
loro, e dare loro affidamento che nei limiti 
del possibile avrebbe provveduto alle loro 
miserrime sorti. E questo Congresso fu an-
che suffragato dalla presenza e dalla sim-
patia di senatori e deputati di ogni colore 
politico, i quali mostrarono con la loro pre-
senza e con la loro adesione quanto la pro-
posta, che raccomando all'onorevole mini-
stro, sia degna di considerazione. 

Spero che l'onorevole ministro voglia 
consentire in questa proposta, come quella 
che non pure non importa alcun pericolo, 
£aa non reca aumento di spesa e non tocca 
auenomamente all'economia della legge. 

E poiché i modesti desideri di questi 
benemeriti impiegati esattoriali sono stati 
presi nella dovuta considerazione dalla mag-
gioranza della Commissione parlamentare 
incaricata di riferire su questo disegno di 
legge, confido che l'onorevole ministro ad 
un voto così autorevole vorrà completa-
mente aderire. 

Perchè è dovere ricordare che questi im-
piegati, i quali versano veramente in con-
dizioni da muovere a pietà chiunque abbia 
sentimenti di umanità, non si sono mai ab-
bandonati ad eccessi o a violenze: e in 
questi tempi in cui ai comizi si lascia larga, 
anzi soverchia, libertà, essi in comizi pub-
blici non si sono mai adunati, ma abbiano 
sempre agito con la massima correttezza, 
per vie leg-ali e con una moderazione, come 
mi rammenta il collega onorevole Ghigi, 
che è veramente esempio da imitarsi da tutti 
coloro i quali intendono far valere i pro-
prii diritti. 

Ma, per non tediare soverchiamente la 
Camera, vengo alla conclusione, novellamente 
di tutto cuore augurandomi e ferma nu-
trendo la speranza che l'onorevole Carcano, 
il quale ha mostrato tanta sollecitudine per 
i legittimi interessi di questi impiegati, e 
ne conosce le deplorevolissime condizioni, 
non voglia disconoscere, oltre le altre, le 
benemerenze, che questi impiegati hanno 
acquistato anche per il modo legale e mo-
derato, onde hanno dimostrato le proprie 
ragioni colì'accettare l'articolo aggiuntivo 
della Commissione, facendo così opera, non 
pure di giustizia, ma di umanità. (Bene! 
Bravo !) 

Presidente. Viene ora la volta dell'onore-
vole Perla. 

(Non è presente). 
Non essendo presente, perde la sua iscri-

zione. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Mei. 
Mei. Per non tediare la Camera col ri-

petere meno bene le cose dette testé così 
egregiamente dall'onorevole Santini, mi li-
miterò a fare una semplice dichiarazione 
per associarmi completamente alla proposta 
della Commissione riguardo agli impiegati 
esattoriali, pregando il ministro di voler 
fare buon viso all'articolo aggiuntivo della 
medesima, che mira allo scopo di assicu-
rare a questi benemeriti impiegati ragio-
nevoli e giuste garanzie per il loro ufficio, 
di cui tutti riconoscono la importanza, non 
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meno che la delicatezza della funzione e 
le responsabilità. 

E inuti le ripetere le ragioni di questa 
proposta, perchè sono svolte magistralmente 
nella relazione della Commissione dove si 
parla dell 'articolo 22 della legge. Voglia 
l'onorevole ministro appagare le legi t t ime 
aspirazioni di questa numerosa classe d'im-
piegati. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole^ Varazzani. 

V a r a z z a n i . Intendo parlare in favore delle 
garanzie da concedersi agli impiegat i esat-
toriali, a norma di quanto è disposto nel-
l 'aggiunta all 'articolo 25, e secondo i criteri, 
che si trovano dichiarati a pagina 5 della 
relazione come concetto della minoranza 
della Commissione; concetto che è stato poi 
accettato, e me ne rallegro, dalla maggio-
ranza. Questi impiegati delle esattorie hanno 
tu t t i i carichi e tut te le responsabilità di 
impiegati pubblici, senza averne le guaren-
tigie. Essi adempiono un pubblico ufficio 
ed hanno gravi responsabilità. I l loro la-
voro non è quello di semplici scrivani; ba-
sta avere una nozione anche superficiale 
di quello che fanno, per sapere come le 
loro attribuzioni siano importanti e deli-
cate, dovendo essi tutelare gli interessi del-
l 'Erario da una parte, e dei contribuenti 
dall 'altra. 

E naturale dunque che questo loro uf-
ficio debba avere per corrispettivo quelle 
modeste guarentigie, che essi chiedono, e che 
io con sodisfazione profonda vedo essere 
propugnate da tu t t i quelli, che hanno par-
lato pr ima di me. 

Ma si dice, e mi dispiace, che questi 
concetti sono combattuti dal Governo. Mi 
auguro che il Governo vorrà desistere da 
questa opposizione. Si t ra t ta di equità, di 
giustizia, di logica, di umanità. Gli impie-
gati esattoriali sono in sostanza pubblici 
ufficiali, disimpegnano attribuzioni difficili 
e delicatissime, e le guarentigie che diamo 
loro si risolvono in guarentigie per l 'erario 
e per i contribuenti. Dando loro non la sta-
bi l i tà assoluta, ciò che non sarebbe pos-
sibile, ma una certa sicurezza dell 'avvenire, 
una certa garanzia di continuità (perchè 
di più non chiedono), difendendoli da una 
concorrenza dannosa ad essi ed al pub-
blico, avremo assicurato alle esattorie un 
personale capace, esperto, onesto, confor-
tato dalla fiducia nell 'avvenire. 

Invece oggi l 'esattore è lasciato assolu-
tamente libero di assumere in servizio il 
personale che vuole, fat ta eccezione pel 
collettore e pel messo. Ci sono esattori 
onesti e umani, come ci sono anche in 
alcune città gli Is t i tut i di credito, che as-
sumono il servizio esattoriale, e che conce-
dono agli impiegati dell 'esattoria quello 
stesso trat tamento che agli altr i impiegati . 
Ma ci sono anche altri esattori, che sono 
semplicemente speculatori ; costoro hanno 
interesse di avere un personale avventizio, 
magari incapace, per poterlo assumere volta 
per volta, e perchè più facilmente subisca 
le imposizioni e si adatt i a ó^f&piere anche 
att i i l legali. 

E il povero ¡impiegato esattoriale., che 
sa di non avere, alcuna difesa, e, minacciato 
di licenziamento,, sa di non poter ricorrere 
ad alcuno, è costretto a piegarsi ; e così av-
viene che egli è vit t ima e complice al tempo 
istesso dell 'esattore disonesto. Avviene tal-
volta, come mi è stato assicurato, che, con 
la complicità di queste vittime, per l'esa-
zione della stessa somma si percepiscono 
più volte gli stessi dir i t t i contro le precise 
disposizioni della legge. Avviene che un 
esattore, il quale vuole procedere alla lesta 
per le piccole quote, per le quali dovrebbe 
fare regolarmente la notificazione; impone, 
se non esplicitamente, implicitamente, al suo 
dipendente di fare le dichiarazioni di irre-
peribi l i tà; e questo povero impiegato è co-
stretto a , firmare le dichiarazioni senza nep-
pure averle lette: tanto che è avvenuto questo 
fatto, scandaloso e ameno nello stesso tempo, 
che, cioè, uno di questi impiegati dichiarò 
irreperibile sè stesso! (Si ride). Aveva preso 
un pacco di queste dichiarazioni, le aveva 
firmate senza leggerle, e così aveva dichia-
rato irreperibile sè stesso ! E questo un caso 
di cui si è dovuto occuP a r e anche il procu-
ratore del Re. Avvengono pressioni di ogni 
fa t ta ; e così divengono possibili le camorre 
e le cricche, appunto per questa libertà, che 
si dice di voler lasciare all 'esattore, nella 
scelta del suo personale, a tutela della sua 
responsabilità. Molti esattori invocano essi 
stessi questa, che parrebbe ad un esame 
superficiale una misura res t r i t t iva; la invo-
cano come una liberazione, per non dover 
poi subire impiegati beniamini imposti dai 
consiglieri comunali; e che sono inett i o fan-
nulloni, o, quando non sono inett i o fannul-
loni, fanno il nuvolo e il sereno a loro pia-
cimento; e così favoriscono appunto quella 
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cricche, che questo disegno di legge si pro-
pone di debellare. 

Come può ribellarsi un povero impie-
gato, al quale si imponga una i l legali tà , 
quando sa di porre a cimento il suo pane? 
Sapete voi quali sono i contratti , che le-
gano in alcune delle pr incipal i esattorie 
questi poveri disgraziat i agli esattori? 

Leggerò una di queste petizioni, che si 
fanno firmare agli aspirant i impiegati pr ima 
di ammetter l i in servizio, presso una delle 
principal i esattorie del Regno: 

« Prego le Signorie Loro di volermi as-
sumere in servizio presso il Loro ufficio, a 
cominciare dal giorno in cui piacerà Loro 
di chiamarmi, e senza impegno da parte 
Loro oltre il mese corrente. 

« Resta inteso che anche dopo la nomina, 
la durata, la qualità e la retribuzione delle 
mie funzioni dipenderanno in ogni tempo 
dalla Loro volontà e che io potrò essere 
quando a Loro piace licenziato con solo pre-
vio avviso di quindici giorni. » 

Questo (lasciatemi dire la parola) se-
condo la mia coscienza morale è una igno-
minia, alla quale difficilmente f ì potrebbe 
trovare riscontro, se non pensando ai rap-
porti che intercedono in Oriente tra i Pascià 
e gli eunuchi dell 'Harem. 

Voci. Dove? dove? 
Varazzani. A Roma presso i signori Sala 

e Silo. 
In tan to queste povere vi t t ime devono 

farsi, anche r i lu t tant i , come ho detto, com-
plici di i l legalità. 

Si obbietta che questi impiegat i non 
sono ufficiali pubblici ; quindi non devono 
essere consentite loro le guarentigie, che 
si consentono ai pubblici ufficiali; anzi dob-
biamo opporci a questa tendenza, la quale, 
oggi, si va sempre più accentuando, di voler 
concedere anche agli impiegati pr ivat i quei 
benefìci, a cui hanno diri t to soltanto gli 
impiegati pubblici . Non mi fermo a confu-
tare questa obbiezione, che si confuta da sè. 

Una seconda obbiezione, la quale ha mag-
gior valore, è questa : l 'esattore, si dice, ha 
una grande responsabil i tà di f ronte ai con-
tr ibuent i , di fronte all 'erario, ed appunto 
perchè egli deve rispondere in faccia al-
l 'erario ed al pubblico, noi gli dobbiamo 
lasciare libere le mani. Qui, sotto questa 
argomentazione speciosa, si annida un so-
fisma: perchè ha una grave responsabilità, 
vogliamo lasciarlo libero ? Ma perchè possa 
nel miglior modo e con la maggior sicurtà 

adempiere al suo dovere; per ciò dobbiamo 
lasciarlo libero. Ora la legge vuol forse su-
scitargli impacci? vuol mettergli dei bastoni 
f ra le ruote? Allora io d ico : lasciatelo li-
bero; la legge deve aiutare un uomo che 
ha l 'obbligo di compiere un difficilissimo 
ufficio, quindi, ripeto, lasciatelo libero di 
fare il meglio che può. Ma quando si vo-
lesse negare di porgere a quest 'uomo aiut i 
che potrebbero essergli util i , sarebbe lo 
stesso che ('scusate se vi porto un esem-
pio volgare) come disinteressarsi di un uomo 
che deve passare sopra un abisso per uno 
strettissimo ponte, che non avesse difesa nè 
da una parte, nè dall 'altra. Sta bene che si 
dica a r iguardo di quest'uomo che deve fare 
questa t raversata pericolosa: non lo di-
sturbate con grida e magari con consigli 
che possono essere inoppor tuni ; ma cosa 
direste voi se vi si dicesse; appunto perchè 
quest'uomo deve compiere un t ragi t to così 
pericoloso, badate bene di lasciarlo libero, 
di non mettere neanche una corda da un 
punto all 'altro a cui egli si possa appog-
giare e cosi passare con più sicurezza? Da 
che cosa lo vogliamo noi difendere? da 
un aiuto? da una maggiore garanzia? ma è 
assurdo: noi lo vogliamo lasciar libero piut-
tosto di commettere delle prepotenze a danno 
altrui e qui sta il sofisma, che abbiamo di 
fronte e che non credo necessario di com-
battere. 

Si dice anche che cresceranno gli aggi, 
e questo sarebbe un guaio. Ora, se l 'aggio 
dovesse crescere anche di qualche centesimo 
e se ciò valesse a beneficare moralmente ed 
economicamente una numerosa e benemeri ta 
classe di impiegat i (sono diciotto mila) il sa-
crificio di qualche centesimo si potrebbe fare 
volentieri. 

Ad ogni modo noi sappiamo che l 'aggio 
si fa crescere per ben al tre ragioni : si fa 
crescere artificialmente nelle gare da spe-
culatori ingordi. Quando si t ra t ta di met-
tere all 'asta l 'esattoria e di conferirla, noi 
vediamo che in I ta l ia l 'aggio non può ar-
r ivare sopra del 6 per cento. Orbene, se esa-
miniamo la statistica vediamo che nelle ci t tà 
più floride, dove presumibi lmente il perso-
nale sarà t ra t ta to meglio e non peggio, 
l 'aggio è più tenue, più basso; è più alto 
invece in quelle regioni dove stanno male 
tu t t i e dove presumibi lmente staranno peg-
gio anche gli impiegat i esattoriali . Guar-
date poi l 'esempio stesso di questa nostra 
ci t tà: l 'aggio qui in Roma era all 'uno per 
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cento ed ora è al di sopra, credo sia a 1.80 
o 1.75 per cento. Ma le s ta t is t iche non di-
cono che ora il personale sia t ra t ta to meglio 
di pr ima, anzi gl i impiegat i esat torial i ro-
mani vi di ranno che ora sono t r a t t a t i peggio 
che una volta. 

Quindi tu t t e queste obiezioni non hanno 
assolutamente fondamento, nè forza morale, 
ne forza logica. Si possono faci lmente de-
bellare, nè io starò a spendere al t re parole, 
t an to più che non si t ra t t a qui per quel poco 
che la discussione ha potuto prendere di 
svolgimento, di combat tere alcuna obiezione, 
perchè obiezioni qui non si sono sollevate. 
E vorrei sperare che si arr ivasse fino al 
t e rmine della discussione stessa essendo 
t u t t i concordi nel volere dare a questi umili , 
modesti impiegat i , quelle modestissime ga-
ranzie che essi chiedono per il loro presente 
e per il loro avvenire . (Approvazioni). 

Borsarelli. Domando di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Borsarell i . 
Borsarelli. L 'onorevole Chimient i ha sol-

levato una questione, che mi pare degna di 
molta considerazione, ed alla quale volen-
t i e r i mi associo r ivolgendo una preghiera 
al minis t ro a questo r iguardo. 

Questo disegno di legge, che non avrò 
difficoltà a votare, si occupa, in veri tà , es-
senzialmente degli interessi dell 'erario, e 
in ciò non muovo cri t ica al ministro, ma 
prendo occasione dalla discussione di esso 
per raccomandare anche all 'onorevole mini-
s t ro gli interessi dei contribuenti . . . 

Carcano, ministro delle finanze. E fat to an-
che per i contr ibuent i . 

Borsareili.... gli interessi dei contr ibuent i , 
massime per quello che r iguarda le norme 
di legge circa l 'esonero del l ' imposta fon-
diar ia in caso di infor tuni . 

Pur t roppo più volte in questa Camera, 
ed anzi quasi tu t t i gli anni , mi è toccato 
il doloroso ufficio di sollecitare l 'onore-
vole ministro per provvediment i speciali in 
favore delle regioni che mi onoro di rap-
presentare, perchè pur t roppo quelle regioni 
sono bersagl ia te da un flagello quasi co-
stante, la grandine, che spesso in tu t to o 
in par te d is t rugge quei raccolti . 

E qui r i levo che la legislazione i tal iana, 
su questo argomento, è troppo var ia e mol-
tepl ice : non ha nessun carat tere di unifor-
mità. Avrei voluto che l 'onorevole mini-
stro avesse presa questa occasione per uni-
formar la , per render la unica, e per renderla 

perciò, anche nelle sue conseguenze, nei 
suoi effetti, p iù spedita e più efficace. E 
poiché non lo ha fa t to ora l 'onorevole mi-
nistro, lo prego di volerlo fare con qual-
che sollecitudine^ e di voler presentare un 
disegno di legge che credo sarà accolto con 
molto favore dal Par lamento , il quale si 
mostra molto benigno verso coloro i qua l i 
fanno appel lo alla sua pie tà in caso di bi-
sogni. 

Ricordo, a questo proposito, che la le-
gislazione var ia da regione a regione nel 
nostro paese. 

Vi sono regioni che ancora sono re t te 
in questa mater ia dai regi edi t t i del Go-
verno sardo del 1817 e del 1818, vi sono 
regioni le qual i devono fare appello a 
disposizioni regolate col censo lombardo. 
Ricordo poi che vi è un disegno di legge 
per i l quale fu nominata una Commissione 
della quale era presidente, se non erro, l'ono-
revole mio amico e collega l 'onorevole Di 
Sant 'Onofrio nel 1899. (.Interruzioni). 

Chimienti. L 'hanno cercato ma non c' è 
questo disegno di legge. 

Borsarelli. Ad ogni modo io voleva pren-
dere questa occasione per fare un 'a l t ra rac-
comandazione. Quando venisse l 'occasione 
di adot tare uno di quest i p rovvediment i , 
pregherei l 'onorevole ministro di voler cu-
rare che questi fossero dati , e che si verifi-
casse una maggiore speditezza ed una mag-
giore brev i tà di " procedura. Noi sappiamo 
pur t roppo che vi è i l noto adagio del solve 
et repete, noi cominciamo a pagare, e si avrà, 
quando viene concesso, in r i tardo, lo sgra-
vio. Anche qui vorrei che fosse aboli ta la 
massima delle difficoltà ; e che si s tudiasse 
il modo di abolire il solve, non obbl igando 
ad un tardo repete. 

L'onorevole minis t ro ha t roppo buon 
senso e t roppo cuore per non accogliere 
questa mia raccomandazione, a prò degl i 
interessi dei contr ibuent i che raccomando 
a lui. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole Perla. 

(Non è presente). 
Perde la sua iscrizione. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole rela-

tore. 
Voci. A domani! a domani! A v a n t i ! 

avant i ! 
Brunialti, relatore. Io sono agl i ordini della 

Camera... 
Voci. Avan t i ! avant i ! 
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B r u n i a l t i , relatore. Sino da quando l'onore-
vole ministro annunziò l'intenzione di*pre-
sentare alcune modificazioni alla legge sulla 
riscossione delle imposte dirette, incominciò 
in Italia una doppia agitazione, della quale 
tutt i gli onorevoli deputati hanno avuto no-
tizia, ed alcuni ne hanno portata la eco 
nella Camera. 

Molti esattori si rivolsero a noi, chie-
dendo quali sarebbero le modificazioni di 
questa legge, e mostrandosi naturalmente 
solleciti dei loro interessi; gli impiegati 
delle esattorie si radunarono a congresso, 
inviarono petizioni alla Camera, cercarono, 
appena ne conobbero il tenore, che la legge 
fosse modificata nel loro interesse. I soli 
che non si agitarono a favore di questa 
legge furono i contribuenti; eppure assi-
curo il mio amico Borsarelli, e credo che il 
ministro consentirà interamente circa questa 
idea, che questa legge è stata fatta proprio 
soltanto per i contribuenti. 

Marcano, ministro delle finanze. Benissimo! 
B r u n i a l t i , relatore. La legge naturalmente 

ha preso a cuore, per quanto è stato pos-
sibile, anche gli interessi degli esattori e 
quelli degli impiegati; ma tutto ciò, mi af-
fretto a dichiararlo, in quanto questi inte-
ressi potevano giovare anche ai contribuenti, 
diminuire le gravezze che oggi debbono 
sopportare nel pagamento delle imposte, 
poiché troppe volte è stato affermato nella 
Camera, che le imposte sono una cosa ed il 
metodo di esigerle è un'altra. 

In Italia non è soltanto la gravità delle 
imposte che pesa sui contribuenti, ma è il 
"fiscalismo coi quale le imposte medesime 
sono esatte. (Bravo!) 

Sono i mezzi con i quali esattori, im-
piegati e via dicendo procedono, in modo 
•da riuscire molte volte ai contribuenti, di 
aggravio maggiore delle stesse imposte. 

Potrei citare quello che avviene special-
mente in alcune regioni d'Italia, e non esito 
a dichiarare che quella che più di tut t i è 
colpita, assai più che dalle imposte, dai me-
todi di esazione e dalle fiscalità enormi che 
che li accompagnano è la Sardegna. Noi 
possiamo vedere in Sardegna, come molte 
piccole proprietà siano state confiscate e si 
vendano all'asta, non per la gravità del-
l 'imposta che pesa sopra di esse, quanto 
perchè si accumulano sopra queste proprietà 
tante spes9 e tanti aggravi, per conseguenza 
della procedura fiscale, che i proprietari 
preferiscono di abbandonare le proprietà, a 

loro così care, piuttosto che pagare gli oneri 
che sopra queste terre si vanno accumu-
lando. 

Consentitemi dunque di dire che, esa-
minando questa legge, dobbiamo sopratutto 
indagare se essa risponda allo scopo essen-
ziale, di migliorare cioè la presente condi-
zione dei contribuenti, rispetto all'esazione 
delle imposte. 

E questo miglioramento delle condizioni 
presenti dei contribuenti si raggiùnge an-
zitutto con l 'ammettere una maggior durata 
del contratto esattoriale. Essa è vivamente 
invocata da tut t i coloro i quali ben sanno 
come oggi l 'aggio sia commisurato special-
mente1 alla durata del contratto; ed è evi-
dente che coloro, i quali si presentano sia 
alle aste, sia nelle terne per aspirare al-
l 'appalto di una esattoria, tengono pronto 
prima di tutto del tempo per il quale essi 
potranno esercitarla, cioè del fatto che con 
la legge vigente, dopo cinque anni, dovranno 
di nuovo esporsi alle incertezze'di una gara 
o della conferma, in ogni modo dovranno 
rinnovare le ipoteche e tutte le pratiche 
necessarie e soprattutto correre l'alea di una 
grande incertezza; e tutto ciò li induce a 
cercare di rifarsi delle spese ipotecarie in 
cinque anni anziché in dieci. 

I l prolungamento del contratto esatto-
riale farà sì che gli esattori avranno bensì 
un benefìcio, ma questo benefìcio andrà es-
senzialmente a vantaggio dei contribuenti; 
gli aggi che si pagano oggi per il quin-
quennio non saranno più quelli che si pa-
gheranno per il decennio ; tanto è vero che 
in una memoria che gli onorevoli colleghi 
certamente conoscono, perchè presentata da 
un gruppo di intelligenti elettori piemon-
tesi, si dichiara esplicitamente che qualora 
il quinquennio si prolungasse ad un decen-
nio, si protrebbe ridurre il minimo dell'ag-
gio, in caso di conferma per terna, dal tre al 
due per cento; dunque è vero che il prolun-
gamento del contratto esattoriale si risolve 
in un benefìcio per i contribuenti. 

La Commissione si è già preoccupata 
in parte delle difficoltà che l'onorevole Chi-
mienti ha già accennate, cioè quelle di tro-
vare ipoteche per un periodo così lungo. 
Debbo anzitutto rassicurare l'onorevole amico 
Chimienti intorno ad un caso che egli ha 
supposto : quello che un esattore venga a 
morire. In questo caso gli eredi non sono 
punto obbligati a continuare la gestione 
dell 'esattoria e quindi il vincolo che viene 
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contratto, sia dall 'esattore sia da coloro che 
lo avessero aiutato consentendogli una iscri-
zione ipotecaria, non sarà mantenuto in 
questa ipotesi, dunque il vincolo del decen-
nio non sarà più grave per gli eredi di 
quello presente del quinquennio. 

La Commissione, d 'accordo in questo 
punto con l'onorevole ministro, si è preoc-
cupata invece di un altro caso nel quale il 
vincolo potrebbe essere molto grave, quello 
in cui la cauzione superi le 500 mila lire. 
Evidentemente per dare una cauzione che 
superi le 500 mila lire, per un periodo di 
dae anni, occorrono spese, le quali tornano 
sempre ad aggravio dell 'aggio; ecco perchè 
la Commissione, d'accordo col ministro, ha 
ammesso che qualora la cauzione superi le 
500 mila lire, il cor-tratto, con le debite 
cautele esattoriali, possa essere risolato dopo 
un quinquennio. 

La Commissione non è disposta ad andare 
più in là, perchè, in verità, se ammettiamo 
che il contratto esattoriale possa essere riso-
luto in ogni caso dopo cinque anni, veniamo 
con ciò solo a distruggere il maggior bene-
ficio della legge; oserei dire che verremmo a 
renderla quasi inuti le perchè il prolunga-
mento del contratto esattoriale è stato, si può 
dire, la causa impulsiva per cui questa 
legge è stata presentata. 

Come è naturale, dal momento che l'ono-
revole ministro si è mosso in animo di mo-
dificare la legge sulla esazione delle imposte 
dirette, egli andava ricercando tut te le mo-
dificazioni che potevano migliorare l'esa-
zione stessa, ed in ciò la Commissione 
ha cercato di secondarlo. Quindi noi abbiamo 
cercato di aumentare le incompatibi l i tà per 
rendere più difficili le camorre locali che 
oggi costituiscono uno dei più grandi in-
convenienti nella esazione delle imposte; 
siamo andati studiando tut te le controversie 
che, negli ult ini anni, si sono agitate t ra 
prefett i , esattori e contribuenti per risol-
verle tutte, sia secondo la giurisprudenza 
prevalente, sia secondo quella che a noi 
parve la più corretta soluzione. 

Finalmente il ministro e la Commissione 
hanno tolto più di una disposizione dal re-
golamento, dove non era forse al suo posto 
e dove la sua stessa costituzionalità poteva 
essere messa seriamente in discussione, per 
inserirle nella legge. 

Tutte queste modificazioni hanno fat to 
sì che la Camera ha oggi davanti a se un 
aomplegso di disposizioni legislative le quali 

miglioreranno considerevolmente il sistema 
vigente per la esazione delle imposte. 

Noi dunque dobbiamo tener conto di 
questi miglioramenti e dobbiamo cercare ad 
ogni costo, anché con qualche sacrificio delle 
nostre opinioni, di non mettere a pericolo i 
benefici che la legge assicura ai contri-
buenti. 

Ho udito parecchi dei nostri colleghi,, 
i quali, per quanto brevemente, con molta 
competenza, hanno parlato di queste que-
stioni, mettere innanzi alcune idee, nelle 
quali fino ad un certo punto sarei ben lieto-
di seguirli . 

L'onorevole Chimienti ha accennato ad 
un inconveniente gravissimo che oggi torna 
a carico dei contribuenti, in numerosi Co-
muni e in alcune Provincie del Regno.. 
Molti Comuni usano delle facoltà loro con-
cesse dalla legge di imporre una tassa di fa-
miglia, e quando occorre loro di aumentare la 
tassa non lo fanno mai a tempo debito, anche 
per le approvazioni che sono a tali delibe-
razioni necessarie. Nè basta: vi sono Comuni 
in ri tardo nell 'approvare i bilanci comunali 
e, quindi, i mezzi per far fronte alle spese. 
Da ciò deriva che, mentre le tasse comu-
nali si dovrebbero pagare, quando si pa-
gano le imposte principali , e insieme con 
esse, molte volte invece si pagano in arre-
trato e quindi è soltanto con lo ult ime rate,, 
qualche volta persino nell 'anno successivo, 
che i contribuenti sono invi tat i a pagare 
le tasse locali tut te in una volta con un ag-
gravio maggiore. 

La Commissione aveva rivolto il suo pen-
siero anche a questo grave argomento e sa-
rebbe stata disposta a suggerire ai colleghi1, 
di stabilire che, allorquando un Comune o> 
una Provincia non sono in condizione di 
consegnare all 'esattore i ruòli delle loro im-
poste in un termine stabilito, perchè non 
ancora deliberati dal Consiglio comunale 
ed approvati dall 'autori tà tutoria, debbano 
soltanto avere vigore i ruoli dell' anno-
precedente, salvo a fare il conguaglio con 
l 'ul t ima rata o al più presto possibile. 

Se non che la Commissione ha esitato 
ad introdurre una disposizione così impor-
tante nel disegno di legge, perchè le è sem-
brato che non ne fosse questo il luogo-

Questa disposizione di legge potrà tro-
var posto nella r iforma dell'ordinamento^ 
della contabilità delle Provincie e dei Co-
muni ; meglio nella tanto invocata riformai 
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delle tasse locali, ed è necessario che l'ono-
revole ministro delle finanze si metta d'ac-
cordo perciò col suo collega dell ' interno. 

Ma non dubito che l'onorevole ministro 
accetterà la raccomandazione fa t ta dall'ono-
revole Chiudenti ed alla quale aderisco 
pienamente. 

Un' al tra raccomandazione è stata fa t ta 
dall 'onorevole Chimienti (a cui si è unito 
l'onorevole Borsarelli), chiedendo che nel 
disegno di legge sieno introdotte possibil-
mente disposizioni, le quali rendano più 
chiare e soprattutto estendano a tut te le Pro-
vincie del Regno le norme che vigono in 
alcune, circa l'esonero della imposta fon-
diaria in caso di disastri, che determinino 
la perdita di tutto o di gran parte del rac-
colto. 

Anche di quest 'argomento la Commis-
sione si è occupata e gli onorevoli colleghi 
possono facilmente immaginare come se ne 
preoccupi chi ha l'onore di rivolger loro la 
parola. 

Nelle Provincie che più specialmente mi 
onoro di rappresentare, non vige alcuna 
disposizione a questo riguardo. 

Allorquando le provincie Venete, come 
quelle di gran parte del Regno, sono col-
pite da un disastro qualsiasi, se anche que-
sto disastro porta via tut to il raccolto, il 
contribuente è egualmente tenuto a pagare 
la imposta fondiaria. 

S' immagini dunque come sarei stato 
lieto se in questa legge avessi potuto in-
trodurre un principio analogo a quello vi-
gente nelle Provincie meridionali secondo 
i l Decreto Reale napoletano del 1817. 

Non esito anche a riconoscere, con l'a-
mico Chimienti, che questo decreto, per 
quanto si vada da tan t i anni applicando in 
quelle Provincie, lascia luogo a dubbi nu-
merosi che sarebbe opportuno eliminare. 

Mi unisco anche a lui nel riconoscere 
come questo decreto si vada interpretando 
sempre più restr i t t ivamente, e potrei citare, 
a tal proposito, pareri del Consiglio di Stato 
che sono stati resi di pubblica ragione e 
una serie di interpretazioni restr i t t ive al 
Ministero, appunto per evitare inconvenienti 
che da una larga applicazione del decreto 
del 1817 potrebbero derivare. 

Io dunque mi unisco, in massima, agli 
onorevoli preopinanti per invocare anche a 
tale r iguardo una disposizione di legge che, 
^senza mettere a pericolo il gettito di queste 
imposte, estenda un principio in se così giu-

sto a tut to il Regno. Riconosco che il prin-
cipio non può essere svolto in questo disegno 
di legge mentre la legge relativa dovrebbe 
stabilire le disposizioni r iguardant i la riem-
posizione di tut te le quote di cui verrebbero 
sgravati i proprietari colpiti da un infor-
tunio nello stesso compartimento. Non è 
questa la legge, nella quale noi possiamo 
introdurre un principio così grave, con tu t ta 
quella serie di disposizioni che sarebbero 
necessarie per attuarlo. 

Un altro argomento ha preoccupato la Com-
missione, perchè molte volte si è presentato 
avanti alla Camera, ed è quello delle quote 
minime. Era sembrato anche a qualche Com-
missario che la legge dovesse stabilire qual-
che cosa anche per le quote minime d'im-
posta, soprattutto per le quote minime della 
minima, cioè quelle che ammontano a pochi 
centesimi, perchè molti Comuni d ' I ta l ia , por 
la loro miseria e per la eccessiva divisione 
della proprietà, i contribuenti, dirò meglio, 
gli appezzamenti terri torial i pagano imposte 
assolutamente minime, che discendono qual-
che volta a pochi centesimi. Ma ancorché 
questa sia una causa grave, la Commissione 
non si è creduta in facoltà di fare una pro-
posta. Pr ima di tut to la Commissione non 
poteva valutare quali conseguenze avrebbe 
avuto tale r iforma sul prodotto dell ' imposta, 
in secondo luogo ha riconosciuto che una 
r i forma di questa natura non poteva venire 
proposta che dal Go-verno. 

Ad ogni modo la Commissione fa notare 
alla Camera come anche in questo argomento 
si avranno notevoli benefìci, perchè il Go-
verno ha proposto, e la Commissione di gran 
cuore ha accettato, che tu t te le quote di im-
poste inferiori ai dieci centesimi possano 
essere pagate dai contribuenti in una sola 
volta alla pr ima rata, senza nessuna ulte-
riore responsabilità loro verso l 'esattore. Non 
sarà un grande benefìcio, ma certo i piccoli 
contribuenti avranno da questa disposizione 
grande vantaggio. 

Vengo alla questione che più di tut to 
ha preoccupato gli oratori precedenti, e 
della quale si sono occupati da vari banchi 
della Camera l'onorevole Santini, l 'onorevole 
Mei e l'onorevole Varazzani, quella degli 
impiegati esattoriali. 

Ho detto come fin da quando questa 
legge è stata resa di pubblica ragione, gli 
impiegati esattoriali si sono agi tat i per 
raggiungere qualche miglioramento nelle 
loro condizioni. Questi impiegati però hanno 
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incominciato (ed io che sono buono amico 
loro non sospetto, debbo dichiararlo aper-
tamente) dal domandare molto più di quello 
che sarebbe stato a chicchessia possibile di 
concedere. Essi hanno incominciato, se non 
tu t t i almeno una parte, col chiedere l ' ina-
movibili tà dal loro ufficio. Ora è possibile 
vi siano in I ta l ia impiegati , e impiegati 
privati , che possano avere quella inamovi-
bili tà che oggi in modo assoluto non hanno 
neanche i più alti impiegati giudiziari ed 
amministrativi del Regno ? La proposta di 
dare una qualsiasi inamovibil i tà a quest i 
impiegati privat i è assolutamente da re-
spingere. 

Così l ' idea di una determinazione pre-
cisa di stipendio, di una progressione rego-
lare del medesimo, di una specie di ruolo 
organico, sono riforme le quali, per quanto 
chieste con grande autorità e con buoni ar-
gomenti, non potevano essere assecondate 
nè dal ministro, nè dalla Commissione. Mi-
nistro e Commissione non potevano dimen-
ticare che si t ra t ta di impiegati privati, e 
che per quanto essi attendano ad un ufficio 
che sotto un certo aspetto si può dire pub-
blico, non cessano di avere ufficio e carat-
tere di impiegati pr ivat i . 

La Commissione che da principio si sa-
rebbe contentata di molto meno, si è via 
via venuta persuadendo che qualche cosa a 
loro favore, si doveva fare nella legge. Dico a 
loro favore, ma non solo nel loro personale 
interesse, bensì perchè sono convinto ed altri 
con me, che il miglioramento nelle condi-
zioni di questi impiegati esattoriali tornerà 
anche a vantaggio dei contribuenti. Quindi 
la Commissione si è in primo luogo indotta 
a proporre che questi impiegati non possono 
essere scelti dagli esattori se non che da 
un ruolo determinato, e questo ruolo sarebbe 
compilato in ogni Provincia da una Com-
missione composta del prefetto, dell ' inten-
dente di finanza e del presidente del Tribu-
nale. È certo che così gli impiegati esatto-
riali raggiungerebbero un miglioramento 
considerevole nella loro condizione presente . 

L'onorevole Varazzani ha portato in questa 
Camera una circolare la cui gravi tà ha fatto 
una grande impressione, e che egli avrebbe 
ragione di dire poco meno che turca, se non 
si dovesse considerare che questa circolare 
trova la sua giustificazione anzi il suo elogio 
nel fat to che chi assume oggi, ex novo una 
esattoria ha in facoltà di mettere immedia-

tamente sul lastrico tu t t i gli impiegati de l -
l 'esattoria precedente. 

Se il nuovo esattore licenzia tu t t i gli im-
piegati , abbiano anche servito venti o trenta 
anni, egli, di fronte alla legge, è nel sito 
pieno dirit to : quando un esattore nuovo vi 
dice: io, che potrei licenziarvi tut t i e su-
bito, vi terrò per un mese a prova, salvo 
licenziarvi, se lo crederò, in seguito, con-
cede loro q u a c h e cosa di più di quello che 
avrebbe avuto, secondo la legge, non dico 
secondo la morale, il dovere di concedere. 
Ma ciò appunto dimostra come sia neces-
sario introdurre nella legge qualche mag-
gior garanzia a favore di questi impie-
gati . 

Premetto intanto che gli impiegati esat-
toriali avranno due guarentigie importan-
tissime; la prima è quella del decennio,, 
perchè oggi è certo che coloro, che si por-
teranno bene ed avranno buona condotta, 
non saranno licenziati dagli esattori du-
rante il decennio : la seconda garanzia poi, 
che credo abbastanza importante, risiede 
nelle nuove incompatibil i tà da noi sugge-
rite. 

Come si sviluppavano sinora, specie in 
certi Comuni, quelle camorre, a cui ha così 
giustamente accennato l'onorevole Yarazzani 
e che del resto la nostra relazione ha già 
stigmatizzato? I membri influenti di qual-
che Comune si mettono ora d'accordo per 
concedere l 'esattoria ad un dato individuo, 
il quale poi impiega il figlio, il genero, e 
via dicendo di questi consiglieri o impie-
gati comunali, e così si costituisce talvolta-
quella rete d'interessi che torna a tutto ag-
gravio dei contribuenti. 

Oggi ciò non si farà p iù ; con le nuove 
incompatibilità, che abbiamo stabilite nella 
legge, i prossimi parenti dei consiglieri e 
degli stessi impiegati comunali non potranno 
essere non solo esattori, ma nemmeno im-
piegati degli esattori. 

Sebbene questi due benefici, che gli im-
piegati avrebbero conseguito, e riguardo ai 
quali siamo perfet tamente d'accordo col mi-
nistro, fossero già qualche cosa, la Com-
missione, nel progresso dei suoi studi, non 
li ha creduti sufficienti, e ne ha proposti 
al tr i due. I l primo di questi è, come ho 
detto, il ruolo. Riconosco che siffatto ruolo 
non è certamente una cosa facile ; esso si 
compilerà in modo molto diverso nelle varie 
Provincie i taliane; dove ferve una grande 
vita industriale e commerciale riuscirà per-
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fino difficile di t rovare ehi si iscriva in 
questo ruolo d ' impiegat i esat tor ial i : sempre 
nelle Provincie, dove pur t roppo ci sono 
molti disoccupati , il ruolo sarà lunghiss imo 
e l 'esat tore avrà una larghiss ima scelta. 

Dichiaro dunque, sin d'ora, almeno per 
quanto mi r iguarda , che sarei disposto ad 
accettare qualche modificazione nella compi-
lazione del ruolo; d 'a l t ronde l 'art icolo da 
noi proposto dice che le modal i tà re la t ive 
alla formazione del ruolo sono r imanda te al 
regolamento, il quale t e r rà conto di tu t t e 
le condizioni di fa t to e s tab i l i rà le mo-
dali tà. Nul la vieterà allora agli esattori, che 
abbiano persone di loro fiducia e che siano 
capaci, di far le iscrivere nel ruolo della Pro-
vincia dove assumono l 'esat toria e di desti-
narle poi al loro servizio. 

Una novi tà assai maggiore è quella che 
la Commissione proporrebbe di in t rodurre 
nella legge col dare a questi impiega t i una 
garanzia contro il loro l icenziamento. La 
Commissione non esita a riconoscere la gra-
vi tà di questa disposizione, ma noi dob-
biamo considerare che oggi è generale la 
tendenza, tanto negl i impiega t i dello Stato, 
quanto negl i impiegat i pr iva t i , di t rovare 
qualche garanzia contro l 'arbi t r io . 

Con queste disposizioni non in tendiamo 
di proteggere coloro che commettessero frodi 
0 sottrazioni, nè i negl igent i , ne coloro che 
gli esattori avranno non solo il d i r i t to ma 
il dovere di l icenziare. Ev iden temente t u t t i 
costoro, appunto, perchè sono s ta t i l icenziat i 
per uno di questi fa t t i , sì guarderanno bene 
dal r icorrere alla Giunta municipale , si 
guarderanno bene dal met tere in piazza il 
loro l icenziamento ed i mot ivi per cui sono 
stati l icenziati . Ma qui si t r a t t a di garan-
t i re una serie numerosa d ' impiega t i , come 
ha detto l 'onorevole Yarazzani , contro tu t t i 
1 possibil i arbi t r i , si t r a t t a di impedire che, 
specialmente al lorquando ad un esat tore 
pr ivato sottentrerà, per esempio, un is t i tuto 
di credito, tu t t i gl i impiegat i , che appar-
tenevano al l 'esat toria precedente, possano 
essere senz'altro lasciati sul lastrico, dopo 
aver pres ta to il loro servizio per 10, 15 e 20 
anni, quando sono a r r iva t i ad un 'e tà in cui, 
forse, non possono darsi ad un 'a l t ra car-
riera, e mentre possono pure dimostrare di 
aver prestato con zelo, con premura e con 
dil igenza il loro servizio. È una garanz ia 
che noi diamo non solo agli impiegat i , ma 
anche agli esattori . L'onorevole Yarazzani 
lo ha già accennato, ma io insisterò su que-

sto argomento, perchè oggi gl i esattori s i 
t rovano molte volte costret t i a cedere alle 
raccomandazioni che vengono loro fa t t e dal 
sindaco e da tu t t i coloro che hanno qualche 
influenza nel la r innovazione del cont ra t to : 
ora essi avranno almeno una difesa contro 
costoro e potranno di re : « iscrivetel i nel 
ruolo, assicuratemi che sono persone degne 
e se lo sono, sarò il pr imo ad accettarle e 
sarò ben contento di impiegar le . » 

Ma ciò tornerà sopra t tu t to vantaggioso 
ai contr ibuenti , poiché non dobbiamo di-
ment icare che l 'esazione delle imposte non 
è facile. Non so se a molt i di voi sia ac-
caduto quello che accade a me, che pur 
sono relatore di questa legge. Quando mi 
trovo nella necessità di pagare qualche pic-
cola imposta al di fuor i di quelle che si 
pagano per r i tenuta , non so mai da che 
par te cominciare. Immag ina te la condizione 
di un povero contadino ignorante che non 
sa che cosa siano i t e rmin i e tu t t e le a l t r e 
disposizioni della legge, e quanto, profit-
tando di questa ignoranza, degli impiega t i 
o di mala fede o che non conoscono bene 
il loro mestiere, aument ino gli aggravi dei 
poveri contr ibuent i . Se noi invece avremo 
impiega t i esperti , d i l igent i e che conoscano 
bene il servizio i contr ibuent i ne saranno 
avvantaggia t i . 

Spero dunque che su questo argomento 
come si è t rovata concorde la maggioranza 
della Commissione, si t roveranno concordi 
e il Governo e la Camera. 

Ripeto che con questa legge, per quanto 
modesta, ci proponiamo di migl iorare le 
condizioni dei contr ibuent i ; non dobbiamo 
però perdere di vis ta che essa è una legge 
fiscale e quindi le sue disposizioni debbono 
per quanto è possibile assicurare il paga-
mento delle imposte, ma mentre le nuove 
disposizioni proposte gioveranno a questo 
fine, contr ibuiranno nello stesso tempo, spe-
riamo, a renderne meno grave il peso an-
che ai contr ibuent i e in questo modo pe r 
quanto in forma modesta, come modeste 
sono state le mie parole, conseguiremo u n 
incalcolabile beneficio. (Bene! Bravo!) 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole De Nava. 

De Mava. Io mi ero iscri t to poco fa per par-
lare sull 'art icolo 72 ma, anche per suggeri-
mento di a lcuni colleghi, par lo invece nella 
discussione generale, non già per discutere 
su tu t to il disegno di legge, che in paren-
tesi, non è poi così semplice come ce lo 
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•dipinse teste l'onorevole relatore, costituendo 
invece una notevole innovazione della legge 
vigente, perchè francamente non sarei punto 
preparato a tale discussione ; bensì perchè 
la discussione sull' articolo 72 può riuscire 
importantissima, connettendosi a tut to il 
problema della competenza, e della giuris-
dizione amministrat iva. 

Sopra di essa credo opportuno richia-
mare l 'attenzione del ministro, della Com-
missione e della Camera. 

L'articolo 72, con un piccolo inciso, mo-
difica in questa materia tutto l 'assetto della 
nostra giurisdizione amministrat iva, perchè 
dopo aver stabilito che l 'ordinanza del pre-
fetto nelle controversie sorte f ra contribuenti 
ed esattori è definitiva; dice poi che contro 
di essa non è ammesso che il solo ricorso 
al Re in via straordinaria. In poche parole 
il disegno di legge sopprime il ricorso alla 
Quarta Sezione del Consiglio di Stato contro 
l 'ordinanza del prefetto in questa materia. 
Tale decapitazione è accompagnata da due 
circostanze su cui debbo pure richiamare 
l 'attenzione della Camera. 

La pr ima è questa: che 1' articolo 72 è 
susseguito dall 'articolo 100 bis, dove si sta-
bilisce che il ricorso straordinario al Re, 
pel quale, secondo le presenti disposizioni, 
non vi è termine, debba essere presentato 
nel termine di giorni sessanta. 

L'al tra circostanza notevole è la ragione 
per la quale si viene a queste conclusioni 
tanto da par te del Ministero, quanto da 
parte della Commissione. Ho letto con vero 
rincrescimento quella parte della relazione 
della Commissione che accompagna queste 
due disposizioni, e mi si conceda di leg-
gerla alla Camera,. 

A pagina 14 della relazione, per giusti-
ficare la soppressione del ricorso alla Quarta 
Sezione, si dice così: 

« Ora avviene che la Quarta Sezione a 
cagione del crescente lavoro suo e delle ne-
cessità della procedura, non può pronun-
ciarsi con la necessaria sollecitudine: d'al-
t ra parte, le sue decisioni sono state o sono 
apparse talvolta diverse da quelle date dal 
Consiglio di Stato in adunanza generale e 
nella Terza Sezione consultiva. A togliere 
tal i inconvenienti si propone di r idurre i 
due rimedi ad uno, mantenendo soltanto il 
ricorso straordinario. » 

Ora io domando se sia una motivazione 
che possa raccogliere il plauso della Ca-
mera, e di quanti amano la grande conqui-

sta che si ottenne nel 1889 con la istituzione 
della suprema giustizia amministrat iva, che 
cioè perchè la Quarta Sezione, giudicando 
im modo più ampio ed in seguito a discus-
sione molto più elaborata, perchè giudica 
come un tr ibunale, ha deciso qualche volta 
in modo diverso da quello che abbia deciso 
una delle Sezioni consult ive del Consiglio 
di Stato, si debba punire la Quarta Sezione, 
togliendo il ricorso giurisdizionale e con-
tenzioso, e mantenendo il solo ricorso am-
ministrativo, su cui non è lecita nè la di-
scussione, nè la pubblicità, e sul quale il 
Consiglio di Stato pronunzia non una vera 
e propria sentenza, ma un semplice parere. 
Ma è chiaro che tale argomento varrebbe 
per sopprimere la giurisdizione della quarta 
Sezione in tut te le materie. 

E quanto poi al ricorso straordinario, 
noti la Camera, che sottoponendolo al ter-
mine di sessanta giorni, gli si è tolta la sua 
speciale prerogativa, che è quella di essere 
un ricorso che si può presentare in qua-
lunque termine. 

Ora non mi persuado come 1' egregio 
nostro relatore, che è anche consigliere di 
Stato, non abbia avverti to la gravissima 
importanza di simile disposizione, poiché 
con una disposizione singola di una legge 
specialissima, si viene a mutare la natura 
del ricorso straordinario al Re stabilito dalla 
legge organica del Consiglio di Stato. Tutt i 
sanno che la caratteristica del ricorso straor-
dinario al Re è appunto quella della man-
canza del termine. Credo anh ' io che una 
grande riforma di questo isti tuto sia degna 
di esame, ma non posso ammettere che una 
simile riforma, una innovazione così grande 
ad un isti tuto così elevato, quale è quello 
della giurisdizione amministrativa, possa 
iniziarsi così di straforo, con una disposi-
zione but tata là a caso in una legge esat-
toriale. 

Mi auguro che tanto l'onorevole mini-
stro quanto la Commissione vorranno tor-
nare sopra questo argomento, affinchè, nella 
prossima seduta, la Camera possa apportare 
a queste disposizioni gli opportuni emen-
damenti. {Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Caldesi. 

Caldesi. Non ho che un semplice chiari-
mento da provocare dal ministro, sulla por-
tata dell 'articolo 3, il.quale, formulato come 
è dalla Commissione, può dar luogo a qual-
che dubbio. 
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Vi sono esattori i quali credono che non 
possano essere confermati in carica, se an-
che le amministrazioni comunali siano pa-
ghe dell'opera loro, se abbiano fatto sem-
pre il loro dovere e si contentino d'un aggio 
relativamente tenue: perchè quest'articolo, 
dopo aver stabilito la mass ima che l'esat-
tore è nominato per concorso ad asta pub-
blica, soggiunge poi che può in fine essere 
confermato in carica per uno o due quin-
quenni, dopo il primo decennio. 

Parmi un po' infelice la formula dell'ar-
ticolo; ma non credo che sia pensiero del mi-
nistro e nemmeno della Commissione quello 
d'escludere g l i esattori dalla conferma senza 
correre l 'alea d'un'asta. 

Credo che g l i esattori, quando abbiano 
fatto il loro dovere, e quando i Consigli 
comunali siano d'accordo per confermarli 
nella loro carica, possano essere confermati. 
Però desidero che questa, che non è se non 
l'opinione mia, sia anche l'opinione del mi-
nistro, e sia veramente questa l ' interpreta-
zione autentica della legge. 

Monti-Guarnleri. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Monti Guarnieri. Non posso che associarmi 

alle parole che ha pronunciate or ora il 
collega De Nava. Vorrei pregare il mini-
stro, per essere breve ed esplicito, come 
il relatore della Commissione, di voler con-
sentire che la Commissione ritorni sull'esa-
me dell 'articolo 72, come su quello dell'ar-
ticolo 100 bis, per portarvi quelle soppres-
sioni che dal collega De. Nava sono state 
proposte. Che se la Commissione insistesse 
nella sua dizione, evidentemente la questione 
s 'aggraverebbe di molto, e credo che la Ca-
mera non si manifesterebbe dell 'avviso della 
Commissione stessa. 

Quindi , rivolgo questa modesta preghiera 
al ministro e al la Commissione, certo che 
l 'uno e l 'altra vorranno accoglierla nell'in-
teresse dei contribuenti. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onore-
vole Caratti . 

Caratti. Ho una sola parola da dire. Se 
l 'onorevole Commissione torna domani con 
qualche ritocco, con qualche emendamento, 
la vorrei pregare di tener conto di una 
considerazione relativa a quella sua propo-
sta (non accettata, pare, dall'onorevole mi-
nia tro) che riflette l 'articolo 22, e che mi 
limito a svolgere in due parole. 

lo credo che neanche l'onorevole mini-
stro potrebbe avere difficoltà circa il con-m 

cetto del ruolo formato da quella speciale 
Commissione, ed in base ad un regolamento: 
perchè questo non può fornire che elementi 
di maggiore tranquill ità nella scelta. E credo 
che neanche difficoltà gravi si dovrebbero 
avere nello stabilire che ci sia una autorità 
cui l ' impiegato, ingiustamente licenziato, 
possa ricorrere. Questi due termini estremi 
delia proposta mi pare rispondano a ragioni 
evidenti di giust izia , e non pregiudichino 
sostanzialmente quella l ibertà d'azione, che 
probabilmente l'onorevole ministro vuol con-
servare agl i esattori, per potere esigere da 
essi una maggiore diminuzione negli agg i . 
Ma, su questo secondo punto, non mi pare 
che l 'autorità scelta dalla Commissione, nella 
sua proposta, s ia la più adat ta : appunto, in 
gran parte, per quelle stesse ragioni che 
l'onorevole Commissione ha accennate: che 
si formano, cioè, nei Comuni talvolta delle 
reti d'interessi tra esattori, membri della 
G-iunta ed altri ; reti d ' interessi che, con 
questo disegno di legge, meritano d'essere 
tolte. 

Ora, fare che le Giunte comunali o la 
rappresentanza consorziale, che è poi una 
emanazione delle Giunte, giudichino nei -
dissensi tra esattore ed impiegat i , mi pare 
proprio concedere alle Giunte certi poteri 
che possono diventare pericolosi nelle loro 
mani; e mi pare che le Giunte provinciali 
amministrat ive potrebbero dar garanzia di 
poter guardare spassionatamente ed obbiet-
tivamente questioni di questo genere, ana-
Ipgamente a quell'ufficio che esse esercitano 
g i à in materia d ' impiegat i e di licenzia-
mento. 

Perciò, vorrei pregare l 'onorevole rela-* 
tore e la Commissione di pensare se even-
tualmente l 'ultimo comma di questo emen-
damento non dovesse essere modificato così, 
sperando che forse, se si contenesse nel 
primo e nel terzo periodo, anche l'onorevole 
ministro lo potrebbe accettare. 

Io comprendo che il secondo periodo è 
quello che costituisce una disposizione di 
una gravi tà veramente notevole, per quanto 
attenuata dal periodo decennale; tuttavia 
questo diritto di prelazione e di preferenza 
che si stabil isce negli impiegat i di una 
esattoria esistente lega le mani all 'esattore 
che viene dopo, per modo da avere in quella 
esattoria un certo numero d ' impiegat i i 
quali sono probabilmente fedeli impiegat i 
dell ' esattore precedente; e se nella gara 
il nuovo esattore è riuscito a soppiantare 
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l 'antico, egli potrà avere il dubbio di avere 
in c i sa dei nemici i quali gl i prepareranno 
la uscita per il periodo posteriore. 

Per quanto lungo il periodo di dieci 
anni , t u t t av ia è pericoloso e tanto più di-
venta pericoloso quando si pensi al collet-
tore. Perché per lo stesso articolo 22 nella 
par te consentita, il collettore è Valter ego, è 
la persona nella quale l 'esattore deve avere 
la massima fiducia, e non è n iente affatto 
strano che l 'esat tore port i il suo collettore 
con sè, perchè è persona della quale egli 
r isponde, e che a suo rischio e pericolo ne 
può adempiere le funzioni . 

Ora imporre al l 'esat tore di accettare il 
collettore dell 'esattore precedente, è ta l cosa 
che f rancamente io comprendo il nobilis-
simo pensiero da cui è derivata, ma in-
somma costituisce una tale costrizione che 
non dà nessuna garanzia di un buon fun-
zionamento di queste esattorie. 

Dunque io direi che per lo meno, se si 
vuole mantenere questa agg iun ta anche nel 
secondo periodo, si eccettuino almeno i col-
lettori, perchè non sarà possibile imporre 
agl i esattori che si tengano dei collettori 
che sono stat i gli uomini di fiducia del-
l 'esat tore precedente. 

Questo articolo 22 dunque mer i ta di es-
sere ponderato, e credo che r idotto in modo 
da tu te lare i leg i t t imi interessi dì quest i 
impiegat i , che fanno un servizio pubblico 
e quindi meri tano ogni r iguardo da pa r t e 
nostra, senza met tere delle costrizioni per 
gl i esattori, che riescano poi a danno mag-
giore dei contr ibuent i , possa trovarci una 
redazione nella quale ho speranza che anche 
l 'onorevole minis t ro delle finanze vorrà in-
fine acconsentire. 

Molte voci. A domani! a domani! 
Presidente. Se l 'onorevole ministro e la 

Commissione non si oppongono, per agevo-
lare la discussione io proporrei che si ri-
stampasse il testo di questo disegno di legge, 
introducendovi tu t te le modificazioni con-
cordate f ra il ministro e la Commissione. 

Brunialti, relatore. Alla Commissione sem-
bra ut i le per il buon andamento della discus-
sione che si r i s tampi il disegno di legge con 
tu t t i gli emendament i che sono stat i concor-
dati f ra Ministero e Commissione. 

La Commissione, salvo a r ipar lare quando 
essa verrà in discussione, dichiara però fin 
d'ora che essa mantiene l ' aggiunta proposta 
all 'articolo 22. Si r iserva poi di r ispondere 
alle obbiezioni fa t te sopra i singoli articoli 

a l lorquando questi verranno in esame, per 
non prolungare inu t i lmente la discussione. 

Presidente. I l seguito di questa discus-
è rimesso a domani. 

Osservazioni sull'ordine del g iorno. 
Cimorelli. Chiedo di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Cimorelli. Io domanderei che mi fosse con-

sentito di svolgere domani la proposta di 
legge che insieme con l 'onorevole Tedesco 
ho avuto l 'onore di presentare, per modifi-
cazioni alla legge sul notar ia to. 

Cocco-Ortu, ministro guardasigilli. Consento. 
Presidente. Allora, se non vi sono osser-

vazioni in contrario, così r imane stabi l i to. 
(Così rimane stabilito). 
Arconati. Anche io vorrei pregare il si-

gnor pres idente di voler mettere per domani 
in pr inc ip io di se i u t a lo svolgimento della 
mia proposta di legge per modificazioni alla 
legge sul matr imonio degli ufficiali. 

Presidente. Onorevole Arconati , non è pre-
sento il minis t ro della guer ra . 

Cocco-Ortu, ministro guardasigilli. Siamo d'ac-
cordo. 

Presidente. Allora sarà iscrit to per domani 
nell 'ordine del giorno anche lo svolgimento 
di quest 'a l t ra proposta di legge. 

Interrogazioni . 
Presidente. Prego l 'onorevole segretario di 

dar le t tura delie domande d ' in terrogazione. 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge : 

« I sottoscrit t i chiedono d ' in terrogare il 
minis t ro dell ' interno, per l 'a rbi t r io com-
messo dal delegato di Marsala, vietando la 
pubblicazione di un elevato manifesto di 
pace, che il Circolo Socialista di Marsala in-
dir izzava agli operai, in occasione del pr imo 
maggio. 

« De Felice-Griuffrida, Noè. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole minis t ro del l ' in terno circa la con-
dotta del prefe t to di Ancona, a proposito 
dell 'affissione del manifesto per commemo-
rare Antonio F r a t t i nel la ci t tà di Jes i . 

« Carlo Del Balzo. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole ministro delle finanze sulla necessità 
di nuovi cri teri da adottarsi dall 'Ufficio chi-
mico centrale per evi tare che i vini turchi 
impor ta t i in I ta l ia vengano dichiara t i ge-
nuini , mentre potrebbero r invenirs i gl i eie-
ment i per dichiarar l i art if icialmente alcoo-
lizzati . 

« Grassi-Voces ». 
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« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubbl ici per sapere se 
sia vero che le Società ferroviar ie non hanno 
voluto acconsentire ad accordare la r i du -
zione del 75 per cento ai c i t tadini che p ren-
deranno par te al prossimo pel legr inaggio 
alla tomba di Garibaldi . » 

« De Felice-Giuffrida. » 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro della mar iner ia intorno alla di-
versità di t r a t t amento che si usa t ra gl i 
operai del cantiere di Caste l lammare di 
Stabia. 

« Carlo Del Balzo, Arconat i . » 

« Il sottoscritto chiede di in ter rogare il 
ministro delle finanze per sapere se non 
creda di dover muover biasimo alla Dire-
zione della Mani fa t tura tabacchi di Mo-
dena per i metodi di inganno a cui è ricorsa 
per carpire alle operaie delle firme di ade-
sione a un congresso di operai delle Mani -
fa t ture tenuto recentemente a Bologna. 

« Loll ini ». 

« I l sottoscritto chiede d' i n t e r roga re 
l 'onorevole minis t ro dell ' interno per sapere 
se sia vero che l ' au tor i tà di pubbl ica sicu-
rezza di Pav ia abbia t r a t to in arresto un 
ammalato degente nella clinica neuropat ica 
annessa all 'Ospitale di quella ci t tà , contro 
il parere del diret tore medico della cl inica 
stessa. 

« Montemart ini . » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscri t te nel l 'ordine del giorno. 

Dichiaro chiuse le votazioni , ed invi to 
gli onorevoli segretar i a procedere al la nu-
merazione dei voti . 

(I segretari numerano i vot i). 
Anche oggi debbo, con v ivo dolore veri-

ficare che la Camera non è in numero, qu ind i 
le votazioni dovranno di nuovo r ipe te r s i 
domani. Non r innuovo le esortazioni di ier i , 
visto il poco r isul ta to che hanno o t t enu to , 
ma ad ogni modo i nomi degli assen t i sa-
ranno pubbl icat i nella Gazzetta Ufficiale. 

La seduta t e rmina alle ore 18.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : . 

1. In ter rogazioni . 
2. Svolgimento delle seguent i proposte 

di legge: 
dei deputa t i Cimorelli e Tedesco p e r 

modificazioni alla legge sul notar ia to ; 
del deputato Arconati per modifica-

zioni al la legge sul ma t r imon i degli uffi-
ciali del l 'Eserci to. 

3. Rinnovamento della vo taz ione a scru-
t inio segreto sui seguent i d isegni di legge: 

Disposizioni per la leva sui na t i del 
1882. (66) 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903. (34) 

Approvazioni di maggior i assegna-
zioni e di diminuzioni di s tanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l 'eser-
cizio finanziario 1901-902. (58) 

Autorizzazione della spesa straordi-
nar ia di cinque mil ioni per la r iparazione 
di danni arrecat i dalle piene del 1901 alle 
opere idraul iche di seconda categoria e per 
le sistemazioni di det te opere, rese u rgen t i 
dalle piene medesime. (4) (Urgenza). 

4. Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge : 

C3stituzione in Comune autonomo sotto 
la denominazione di Yidardo-Castiraga, delle 
due f razioni di Vidardo e di Castiraga, 
ora aggregate al comune di Marudo, man-
damento di Sant 'Angelo Lodigiano. (83) 

Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Vit icuso (provincia di Ca-
serta). (114) 

Costituzione della f razione di Crosia 
in Comune autonomo. (81) 

Distacco del comune di Gorzegno dal 
Mandamento di Bossolasco ed aggregazione 
al Mandamento di Cortemilia. (88) 

5 Seguito della discussione sul disegno 
di legge : Modificazioni alla legge per la ri-
scossione delle imposte diret te . (12) (Ur-
genza). 

Discussione dei disegni di legge. 

6. Disposizioni sul concordato preven-
t ivo e sulla procedura dei piccoli f a l l i -
ment i . (46) 

7. Approvazione del contrat to 30 ottobre 
1900, r i f let tente la permuta del fabbr icato 
demaniale detto San Gervasio in Bologna, 
con le ragioni di comproprietà di quel Mu-
nicipio sopra un 'area già appar tenen te ai 
f ra te l l i Zappoli . (75) 

8. Riordinamento del personale conso-
lare di l a categoria. (54) 

9. Spesa di l i re 5,000 per lavori di si-
stemazione dei locali del Gabine t to di fi-
siologia nella Reg ia Univers i tà di Bo logna . 
(102) 
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10. Pagamento alla signora Augusta Tre-
visani di danni ed interessi e r imborso di 
spese processuali e di un assegno vi tal izio 
in seguito a sentenza del l 'Autori tà giudi-

ziar ia . (90) 
11. Modificazioni alla legge di contabi-

l i tà generale delio Stato per l 'acquisto del-
l ' a v e n a e del fieno per l 'esercito. (47) 

12. Approvazionedel l 'assegnazionestraor-
dinar ia di l i re 10,200,000, da inscriversi nei 
bi lanci dei Ministeri della guerra e della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1901-9Ó2 
per le spese della spedizione mil i tare in 
Cina. (68) 

13. Approvazione della Convenzione per 
il pa regg iamento della Univers i tà di Ca-
gl iar i alle al t re indicate nell ' articolo 2, 
le t tera A, della legge 31 luglio 1862, n. 719 
(91). 

14. Approvazione della Convenzione per 
il pareggiamento della Univers i tà di Sas-
sar i a l l e a l t re indicate ne l l ' a r t ico lo 2, let-
tera A, della legge 31 luglio 1862, n. 719-
(91 -bis) 

15. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l 'esercizio finan-

ziario 1902-903. (41) 
16. Disposizioni re la t ive ai quadri degli 

ufficiali (Approvato dal Senato) (84) ( Urgenza). 
17. Conservazione dei monument i e degli 

ogget t i di an t ich i tà e d 'arte. {Approvato dal 
Senato). (92) 

18. Approvazione di maggior i assegna-
zioni e di d iminuzioni di s tanziamento su 

alcuni capitoli dello stato di previsione 
de l la spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l 'esercizio finanziario 1901-902 e t ra-
sporto di fondi sulle assegnazioni fissate 
dall 'ar t icolo 1, le t tera a, della legge 25 feb-
braio 1900, n. 56. (73) 

19. Stanziamento di fondi occorrenti per 
fa r f ron te alle spese delle Commissioni 
Real i r i spe t t ivamente is t i tu i te coi Decreti 
l e novembre 1898, n. 459, ed 8 apri le 1900, 

n. 137. (48) 
20. Modificazioni alle disposizioni della 

legge 20 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idrauliche di 3 a , 4 a , e 5 a categoria. 
(109) 

21. Modificazione di alcuni art icoli della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849, re la t iv i 
al l 'assistenza e v igi lanza zooiatrica. (2) 

22. Is t i tuz ione di due nuove questure 
nelle ci t tà di Ancona e di Bari . (120) 

23. Undici disegni di legge per ecce-
denze d ' impegni e cinque per maggior i as-
segnazioni su var i capitoli degli s tat i di 
previs ione per l 'esercizio finanziario 1900-
1901. (Dal n. 15 al 30) 

24. Sistemazione dei locali dell'ex-con-
vento delle Grazie in Milano ad uso della 
Biblioteca Braidense. (10) (Urgente). 

PROF. A v v . LUIGI RAVANI 
Direttore dell'Ufficio di Reoisione 
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